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MISURE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

MISURE GENERALI DI REGOLAMENTAZIONE IN ATTUAZIONE 

Misura 1 - Monitoraggio del rispeƩo dei termini per la conclusione dei procedimenƟ 

Ambito di applicazione - TuƩe le aƫvità 

L’art. 1, comma 9, leƩ. d) della l. 190/2012 Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione, così come modificato dall’art. 41 del d.lgs. 
97/2016, prevede che i Piani (ora soƩosezioni Rischi corruƫvi e Trasparenza) definiscano le modalità 

di monitoraggio del rispeƩo dei termini, previsƟ dalla legge o dai regolamenƟ, per la conclusione dei 
procedimenƟ. Con DUP n. 32/2016 sono staƟ individuaƟ i procedimenƟ amministraƟvi del Consiglio 

regionale con i relaƟvi responsabili e termini. Si evidenzia che per quanto riguarda i termini relaƟvi 
alle procedure di affidamento in materia di contraƫ pubblici occorre fare riferimento a quelli previsƟ 

nell’allegato I.3 dell’art 17 comma 3 del d.lgs. 36/2023 (Codice dei contraƫ pubblici). In linea con 

quanto previsto nel PNA 2025-2027, nella versione messa in consultazione, che prevede un 

rafforzamento del monitoraggio dei tempi procedimentali, tale verifica avviene aƩraverso la 

compilazione, da parte dei responsabili di direzione e di seƩore, di apposito report recante il numero 

dei procedimenƟ conclusi entro i termini o, in caso di mancato rispeƩo dei termini, la descrizione 

delle cause del ritardo. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di direzione e di seƩore per la compilazione del report finalizzato al monitoraggio del 
rispeƩo dei termini per la conclusione dei procedimenƟ. 

Il RPCT per la predisposizione del modello di report. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di apposito report, a cura dei responsabili di 
direzione e di seƩore, sul rispeƩo dei termini di conclusione dei procedimenƟ individuaƟ dalla DUP 

32/2016 e, per le procedure di affidamento in materia di contraƫ pubblici, dal d.lgs. 36/2023. 

Indicatore di monitoraggio 

Verifica sull’adozione del provvedimento che individua i procedimenƟ amministraƟvi dell’ente, i 
relaƟvi responsabili e i termini di conclusione. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 
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Misura 2 - Regolazione dell’esercizio della discrezionalità nei procedimenƟ 

amministraƟvi e nei processi di aƫvità 

Ambito di applicazione - TuƩe le aƫvità 

La regolazione dell’esercizio della discrezionalità nei procedimenƟ amministraƟvi e nei processi di 
aƫvità, mediante circolari o direƫve interne, è una misura volta a creare flussi informaƟvi per 
finalità di aggiornamento sull’aƫvità dell’amministrazione, circolazione delle informazioni e 

confronto sulle soluzioni gesƟonali, nonché su eventuali deroghe e scostamenƟ. 

In tal senso, la figura della Segretaria generale del Consiglio è centrale e rafforza questa funzione di 
coordinamento. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

La Segretaria generale, i responsabili di direzione e di seƩore. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione immediata al RPCT, a cura della Segretaria generale, nel caso di assunzione di 
circolari o direƫve interne. 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026 al RPCT di un report, a cura dei responsabili di direzione 

e di seƩore, sull’applicazione della misura. 

Indicatore di monitoraggio 

Verifica sull’adozione di circolari e direƫve interne finalizzate alla regolazione dell’esercizio della 

discrezionalità nei procedimenƟ amministraƟvi. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

Misura 3 - Codice di comportamento 

Ambito di applicazione - TuƩe le aƫvità 

Il Codice di comportamento per il personale del Consiglio regionale del Piemonte, adoƩato con 

delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 9/2014 e successivamente modificato, in rapporto alle esigenze 

emerse a seguito del monitoraggio costante, da ulƟmo con DUP n. 253/2024, integra e adaƩa le 

disposizioni del Codice di comportamento nazionale alle specificità del Consiglio regionale e 

cosƟtuisce il riferimento degli obblighi e doveri facenƟ capo al dipendente e ai soggeƫ che operano 

presso la sede dell’ente. 

Con l’aggiornamento del Codice di comportamento vigente presso il Consiglio, in applicazione di 
quello nazionale adoƩato con D.P.R. 81/2023, si è proceduto in parƟcolare a adeguare le indicazioni 
sulle modalità di uƟlizzo dei social media e sulla valorizzazione del personale. Inoltre, sono state 
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introdoƩe alcune previsioni in materia di uƟlizzo dell’intelligenza arƟficiale, di rinvio alla disciplina 

del lavoro agile a regime in Consiglio regionale, nonché di whistleblowing. 

Con la recente delibera n. 478 del 26 novembre 2025, l’ANAC ha approvato le Linee guida in materia 

di whistleblowing sui canali interni di segnalazione, come meglio specificato nella Misura 

denominata Adozione di misure per la tutela del whistleblower. 

In tali Linee guida si raccomanda alle PP.AA. di inserire nei codici apposite disposizioni dedicate al 
whistleblowing in cui richiamare i doveri di tuƫ i soggeƫ coinvolƟ in materia di obblighi di 
riservatezza, trasmissione immediata della segnalazione al soggeƩo interno competente laddove la 

stessa sia ricevuta erroneamente, divieto di ritorsioni, con la previsione che si traƩa di obblighi 
sanzionabili disciplinarmente in caso di inosservanza. Inoltre, in base a quanto statuito dal legislatore 

all’art. 16, co. 3, d.lgs. n. 24/2023, è necessario “che le amministrazioni prevedano nel codice di 
comportamento ex art. 54, d.lgs. n. 165/2001 l’applicazione di una sanzione disciplinare nell’ipotesi 
in cui sia stata accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale della persona 

segnalante per i reaƟ di diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi reaƟ commessi con 

la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso Ɵtolo, 
nei casi di dolo o colpa grave”. 

Nel corso dell’anno si procederà quindi all’aggiornamento indicato. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di direzione e di seƩore, per la vigilanza, per tuƩe le azioni che discendono 

dall’aƩuazione del Codice di comportamento e per le infrazioni che comportano il rimprovero 

verbale nonché per la comunicazione all’UPD dei rimproveri verbali irrogaƟ e delle condoƩe che 

appaiano infrazioni ai fini dell’avvio di un procedimento disciplinare. 

Il responsabile dell’UPD, per la raccolta delle condoƩe illecite accertate e sanzionate nonché, in 

raccordo con il RPCT, per l’aggiornamento del Codice di comportamento. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Entro il 31/12/2026 per l’aggiornamento del Codice di comportamento secondo quanto indicato 

nelle Linee guida in materia di whistleblowing sui canali interni di segnalazione di cui alla delibera 

ANAC 478/2025. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura del responsabile dell’UPD, 
sull’esame delle segnalazioni di violazione nonché sulla raccolta delle condoƩe illecite, accertate e 

sanzionate. 

Indicatore di monitoraggio 

Verifica sull’aggiornamento del Codice di comportamento. 
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Periodicità del monitoraggio: annuale. 

Misura 4 - Criteri comuni per la scriƩura dell’oggeƩo di determinazioni dirigenziali e 

deliberazioni e del disposiƟvo 

Ambito di applicazione - TuƩe le aƫvità 

Nell’oƫca di una maggiore trasparenza documentale, si è reso opportuno individuare criteri comuni 
per la scriƩura dell’oggeƩo e del disposiƟvo di determinazioni dirigenziali e deliberazioni con 

l’obieƫvo di uniformare, almeno nella struƩura generale, i criteri di stesura delle due Ɵpologie di 
provvedimento più frequenƟ nell’aƫvità amministraƟva dell’ente. 

Pertanto, sono state predisposte e circolarizzate, rispeƫvamente in data 14 novembre 2016 e 23 

gennaio 2018, le linee guida a cui aƩenersi con riferimento ai criteri comuni per la scriƩura 

dell’oggeƩo e del disposiƟvo delle determinazioni nonché le linee guida per la redazione delle 

proposte di deliberazione dell’Ufficio di Presidenza. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di direzione e di seƩore, per ciascuna area di competenza, per la stesura delle 

determinazioni e delle deliberazioni secondo quanto previsto dalle linee guida. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei responsabili di direzione 

e di seƩore, sul rispeƩo dei criteri. 

Indicatore di monitoraggio 

Verifica sull’adozione delle linee guida riguardanƟ i criteri comuni per la scriƩura dell’oggeƩo e del 
disposiƟvo delle determinazioni e delle linee guida per la redazione delle proposte di deliberazione 

dell’UdP. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

MISURE SPECIFICHE DI REGOLAMENTAZIONE IN ATTUAZIONE 

Misura 5 - Formazione di commissioni di concorso e assegnazione di personale, 
anche con funzioni direƫve, agli uffici 

Ambito di applicazione - Personale – Acquisizione e progressione del personale 

L’art. 35 bis (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 

assegnazioni agli uffici), del d.lgs. 165/2001, come inserito dalla l. 190/2012, dispone che coloro che 

sono staƟ condannaƟ, anche con sentenza non passata in giudicato, per reaƟ contro la pubblica 

amministrazione: 
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a) non possono fare parte, anche con compiƟ di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 

selezione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnaƟ, anche con funzioni direƫve, agli uffici preposƟ alla gesƟone delle 

risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contribuƟ, sussidi, ausili finanziari o aƩribuzioni di vantaggi economici 
a soggeƫ pubblici e privaƟ. 

L’amministrazione, oltre che in aƩuazione dell’art. 3 del d.lgs. 39/2013, richiede, al fine 

dell’applicazione del citato art. 35 bis, una dichiarazione sosƟtuƟva di cerƟficazione/aƩo di notorietà 

riguardo alla propria posizione: 

 a tuƫ i soggeƫ nominaƟ, anche con compiƟ di segreteria, quali componenƟ di commissioni 
di concorso; 

 a tuƩe le posizioni organizzaƟve, in fase di conferimento, nonché al personale di nuova 

assegnazione, anche con funzioni direƫve, agli uffici che presentano le caraƩerisƟche 

indicate alla leƩera b) sopra richiamata. 

DeƩa dichiarazione è resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’arƟcolo 47 del D.P.R. 
445/2000. 

I modelli di dichiarazione sono pubblicaƟ nella Intranet alla voce DocumenƟ – Dichiarazioni e 

cerƟficazioni. 

Al fine della verifica delle dichiarazioni, l’amministrazione provvede all’isƟtuzione delle commissioni 
di cui alla misura Modalità di individuazione e rotazione del componente al fine dell’integrazione 

delle commissioni di controllo sulle dichiarazioni sosƟtuƟve. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di direzione e di seƩore che provvedono alla cosƟtuzione di commissioni di concorso. 

I responsabili di direzione e di seƩore degli uffici preposƟ alla gesƟone delle risorse finanziarie, 
all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, 
contribuƟ, sussidi, ausili finanziari o aƩribuzioni di vantaggi economici a soggeƫ pubblici e privaƟ. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei responsabili di direzione 

e di seƩore, sull’applicazione della misura. 

Indicatore di monitoraggio 

Verifica sull’adozione dei modelli di dichiarazione sosƟtuƟva, ai sensi degli arƩ. 46 e 47 del DPR 

445/2000, da rendere in caso di svolgimento delle aƫvità previste dall’art. 35 bis del d.lgs. 165/2001. 
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Periodicità del monitoraggio: annuale. 

Misura 6 - Estensione dei principi del Codice di comportamento a collaborazioni 
volontarie e gratuite 

Ambito di applicazione - Personale – Acquisizione e progressione del personale 

L’arƟcolo 5, comma 9, del decreto l. 95/2012, converƟto dalla l. 135/2012, ha disposto, per le 

pubbliche amministrazioni, il divieto di aƩribuire incarichi a soggeƫ già lavoratori pubblici o privaƟ 

in quiescenza, contemplando però un’eccezione: sono consenƟƟ, presso ciascuna amministrazione, 
incarichi e collaborazioni esclusivamente a Ɵtolo gratuito senza limite di durata per i funzionari, 
mentre per una durata non superiore a un anno, non prorogabile né rinnovabile per gli incarichi 
dirigenziali e direƫvi. 

Nel corso degli anni le innovazioni normaƟve sono state recepite dall’Ufficio di Presidenza con vari 
provvedimenƟ. 

Si ribadisce, pertanto, che i collaboratori e le collaboratrici sono tenuƟ a dichiarare di aver preso 

visione e di essere consapevoli dell’obbligo di rispeƩare i principi del Codice di comportamento. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di direzione e di seƩore che richiedano collaborazioni a Ɵtolo gratuito. 

Il responsabile del seƩore TraƩamento economico consiglieri, personale e organizzazione, per la 

ricezione delle dichiarazioni. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura del responsabile del seƩore 

TraƩamento economico consiglieri, personale e organizzazione, sul numero degli incarichi conferiƟ 

e delle dichiarazioni ricevute. 

Indicatore di monitoraggio 

Verifica sull’inserimento della clausola relaƟva all’obbligo di rispeƩo dei principi del codice di 
comportamento nella dichiarazione sosƟtuƟva di aƩo di notorietà da allegare alla dichiarazione di 
disponibilità a prestare una collaborazione volontaria e gratuita, di cui all’allegato A alla DUP 

23/2022. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

Misura 7 – Cronoprogramma 

Ambito di applicazione - Aƫvità tecnico amministraƟva – Contraƫ pubblici 
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L’art. 37 del d.lgs. 36/2023 stabilisce che le stazioni appaltanƟ adoƩano il programma triennale dei 
lavori pubblici e il programma triennale degli acquisƟ di beni e servizi, approvano l'elenco annuale 

che indica i lavori da avviare nella prima annualità, specificando per ogni opera la fonte di 
finanziamento disponibile stanziata nello stato di previsione del bilancio. 

I programmi sono approvaƟ nel rispeƩo dei documenƟ programmatori e in coerenza con il bilancio. 

Pertanto, posto l’obbligo di legge relaƟvo alla programmazione triennale per lavori pari o superiori 
a 150.000,00 euro e alla programmazione triennale per servizi e forniture di importo pari o superiore 

a 140.000,00 euro, la presente misura prevede l’adozione del cronoprogramma triennale per i lavori 
di importo inferiore a 150.000,00 euro e del cronoprogramma triennale per i servizi e le forniture di 
importo inferiore a 140.000,00 euro. 

A tale proposito, si rammenta che la programmazione soƩo soglia deve avvenire aƩraverso il 
cronoprogramma di direzione che deve essere redaƩo in coerenza con l’aƩo di assegnazione delle 

risorse ai responsabili di direzione per gli anni 2026-2028 e con la presente soƩosezione del PIAO 

2026-2028. 

Ne discende che i responsabili di direzione, previo coinvolgimento dei responsabili di seƩore 

competenƟ, aggiornano annualmente il cronoprogramma tenendo conto di tale arco temporale. 
Pertanto, ove prevedibili, dovranno essere inserite nel suddeƩo cronoprogramma anche le 

aƫvità riferite agli anni successivi al 2026. 

Per quanto riguarda la tempisƟca, si riƟene di indicare la data del 31 marzo 2026 per la 

predisposizione e trasmissione all’Ufficio di Presidenza e al RPCT del cronoprogramma da parte dei 
responsabili di direzione. 

Si precisa inoltre che lo stesso cronoprogramma deve contenere anche l’elenco dei beni, dei servizi 
e dei lavori che, sebbene programmabili, non siano ancora definiƟ soƩo il profilo della tempisƟca e 

della quanƟtà. 

A tal fine, ciascuna direzione ha l’obbligo di procedere a un’adeguata moƟvazione in fase di 
programmazione in relazione a natura, quanƟtà e tempisƟca della prestazione, sulla base di 
esigenze effeƫve e documentate emerse da apposite analisi dei bisogni. 

Il correƩo uƟlizzo del cronoprogramma ha la finalità di evitare il frazionamento 

dell’approvvigionamento dei beni e servizi. 

In fase di predisposizione del cronoprogramma, sarà importante definire, da parte di ciascuna 

struƩura, quali sono i lavori, i servizi, le forniture connessi alle proprie aƫvità che, sulla base 

dell’esperienza pregressa, devono essere programmaƟ e quali, invece, possono esulare da tale 

aƫvità programmatoria, indicandone le moƟvazioni. 

Per tale moƟvo la predisposizione del cronoprogramma è fondamentale per avere una visione 

pluriennale, non limitata all’anno solare. 
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Il cronoprogramma è inviato all’ufficio di Presidenza e al RPCT, unitamente all’elenco dei lavori, delle 

forniture e dei servizi che non sono staƟ consideraƟ programmabili. Le modifiche inerenƟ agli 
intervenƟ già pianificaƟ che potranno essere effeƩuate nel corso dell’anno, comprensive delle 

eventuali variazioni sulla tempisƟca, nonché gli affidamenƟ non programmaƟ in quanto 

imprevedibili, dovranno essere inviaƟ da ciascun responsabile di direzione all’Ufficio di Presidenza e 

al RPCT, a consunƟvo entro il 30 novembre c.a., previa adeguata moƟvazione delle ragioni degli 
scostamenƟ. Qualora tali ipotesi si verifichino nell’arco temporale ricompreso tra il 30 novembre e il 
31 dicembre c.a., dovrà esserne data tempesƟva comunicazione sia all’Ufficio di Presidenza sia al 
RPCT. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di direzione che esercitano l’aƫvità negoziale per la redazione dei cronoprogrammi da 

adoƩare. 

I responsabili di direzione per la verifica del rispeƩo dei cronoprogrammi di competenza. 

TempisƟca 

Entro il 31 marzo 2026 per la predisposizione e trasmissione all’Ufficio di Presidenza e al RPCT del 
cronoprogramma da parte dei responsabili di direzione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei responsabili di direzione 

competenƟ, sull’aƩuazione della misura e sulle eventuali variazioni nonché sugli affidamenƟ non 

programmaƟ in quanto imprevedibili. 

Comunicazione tempesƟva al RPCT e all’UdP, a cura dei responsabili di direzione, sulle eventuali 
variazioni nonché sugli affidamenƟ non programmaƟ in quanto imprevedibili verificaƟsi tra il 30 

novembre e il 31 dicembre 2026. 

Indicatori di monitoraggio 

Verifica sull’adozione dello strumento del cronoprogramma. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

Misura 8 - Albo fornitori 

Ambito di applicazione - Aƫvità tecnico amministraƟva – Contraƫ pubblici 

L’Albo fornitori cosƟtuisce uno strumento prioritario nell’individuazione dei potenziali operatori 
economici cui ricorrere nella fase dell’indagine di mercato nell’ambito delle procedure previste dal 
codice dei contraƫ. 

Il Consiglio regionale del Piemonte dispone di un proprio elenco aggiornato di operatori economici 
da uƟlizzare nell’assegnazione dei contraƫ pubblici di lavori fino a 150.000,00 euro e di forniture e 

servizi fino all’importo della soglia comunitaria. 
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Con DUP n. 136/2021 è stato modificato il disciplinare per la formazione, gesƟone e tenuta dell'Albo 

fornitori con la previsione di una durata biennale della validità dell'iscrizione. 

In tale ambito, va segnalato che la piaƩaforma informaƟca dell’Albo fornitori del Consiglio regionale 

del Piemonte, disponibile on line, ha previsto l’applicazione automaƟca dell’algoritmo di rotazione. 

Nel corso del 2024, al fine di rendere fruibile l’Albo ai sensi della vigente normaƟva di cui al d.lgs. 
36/2023 si è proceduto a predisporre un nuovo schema di disciplinare dell'Albo fornitori che, oltre 

a rivedere la soglia economica per l’assegnazione dei contraƫ pubblici di lavori portandola fino a 

1.000.000,00 di euro, include la sezione professionisƟ e l'elenco delle relaƟve categorie di 
specializzazione per ciò che concerne le aƫvità di progeƩazione. 

Il suddeƩo documento è stato soƩoposto all’Ufficio di Presidenza per la relaƟva adozione nella 

seduta del 24 marzo 2025. 

Essendo emerse, tanto la necessità di dismeƩere l’aƩuale applicaƟvo gesƟonale dell’Albo Fornitori – 

ormai obsoleto – quanto, l’opportunità di fruire del servizio Albo Fornitori della CiƩà Metropolitana 

di Torino, si è ritenuto di sƟpulare una convenzione con la CMTO. 

Con la sƟpula della suddeƩa convenzione, con efficacia dal 17/11/2025 al 31/12/2026 (previa 

adozione della determinazione dirigenziale n. A0302B/315/2025 del 11/11/2025), si è quindi data 

aƩuazione alla presente misura. 

Infaƫ, con la possibilità di avvalersi dell’Albo Fornitori della CMTO per l’individuazione dei fornitori, 
il Consiglio regionale può direƩamente svolgere procedure di gara inerenƟ ai “servizi di ingegneria e 

architeƩura” e i “lavori oltre 150.000 di euro e fino ad 1 milione di euro”. 

Peraltro, avvalendosi della CMTO come centrale di commiƩenza, il Consiglio regionale può anche 

bandire gare per i “lavori oltre 1 milione di euro”. 

Allo stesso tempo si è mantenuto aƫvo l’Albo fornitori del Consiglio regionale, per le restanƟ 

Ɵpologie (servizi, forniture e lavori fino a 150 mila euro), con la previsione dell’implementazione 

delle nuove categorie di lavori fino al milione di euro e dei professionisƟ. 

Al fine di superare le difficoltà operaƟve nella gesƟone dell’Albo, dovute all’obsolescenza del relaƟvo 

applicaƟvo gesƟonale, è stata noleggiata una nuova piaƩaforma di negoziazione on line per la 

gesƟone delle procedure di gara e dell’Albo Fornitori del Consiglio regionale. 

Nel corso del 2026 il programma verrà aƫvato e gli aƩuali daƟ saranno migraƟ, procedendo altresì 
alla graduale implementazione dell’albo. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di direzione e di seƩore che svolgono aƫvità negoziale, per l’aƩuazione della misura. 

Il responsabile del seƩore Tecnico e Sicurezza, nella sua qualità di referente per il noleggio della 

nuova piaƩaforma di negoziazione on line per la gesƟone delle procedure di gara e dell’Albo Fornitori 
del Consiglio regionale. 
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Il responsabile del seƩore Servizi InformaƟvi, nella sua qualità di referente del processo di 
migrazione dei daƟ verso la nuova piaƩaforma gesƟonale delle procedure di gara e dell’Albo Fornitori 
del Consiglio regionale. 

Il responsabile del seƩore Patrimonio, provveditorato, bilancio e ragioneria, nella sua qualità di 
gestore daƟ, per la trasmissione annuale dei daƟ aƩraverso la compilazione di un apposito report 
contenente le informazioni circa l’iscrizione, l’aggiornamento, la sospensione e la cancellazione dei 
fornitori. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei responsabili di direzione 

e di seƩore, sull’uƟlizzo dell’Albo fornitori del Consiglio regionale e dell’Albo fornitori della CiƩà 

Metropolitana di Torino nelle procedure di scelta degli operatori economici. 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura, rispeƫvamente, del 
responsabile del seƩore Tecnico e Sicurezza, del responsabile del seƩore Servizi InformaƟvi e del 
responsabile del seƩore Patrimonio, provveditorato, bilancio e ragioneria in merito all’aƫvazione 

della nuova piaƩaforma di negoziazione on line per la gesƟone delle procedure di gara e dell’Albo 

Fornitori del Consiglio regionale, del processo di migrazione dei daƟ dal precedente applicaƟvo e 

sui procedimenƟ relaƟvi all’iscrizione, aggiornamento, sospensione e cancellazione dei fornitori. 

Indicatore di monitoraggio 

Verifica sull’adozione della piaƩaforma informaƟca Albo fornitori del Consiglio regionale e 

sull’uƟlizzo dell’Albo fornitori della CiƩà metropolitana di Torino. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

Misura 9 - Tracciabilità della decisione 

Ambito di applicazione - Aƫvità tecnico amministraƟva 

La scheda di tracciabilità ha l’obieƫvo di consenƟre il monitoraggio di ciascun processo decisionale 

con riferimento a ogni determinazione adoƩata. 

Risultano ad oggi pubblicate nella Intranet alla voce DocumenƟ, le seguenƟ schede di tracciabilità: 
Procedure negoziali; Procedure negoziali – proroga; Procedure negoziali – varianƟ; Procedure 

finalizzate alla concessione di contribuƟ; determinazioni a contenuto organizzaƟvo (mobilità, 
individuazione di docenƟ per corsi di formazione), consulenze. 

La redazione della scheda di tracciabilità deve avvenire tempesƟvamente in seguito alla 

predisposizione della determinazione dirigenziale e deve essere inserita nella procedura informaƟca 

di gesƟone documentale Doqui Acta. 
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Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di direzione e di seƩore per la compilazione della scheda di tracciabilità della decisione 

e il suo successivo inserimento nella procedura informaƟca di gesƟone documentale Doqui Acta. 

Il RPCT per la costante verifica della predisposizione della scheda, nonché della compilazione da 

parte delle struƩure. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei responsabili di direzione 

e di seƩore competenƟ sull’avvenuta compilazione della scheda di tracciabilità e relaƟvo 

inserimento nella procedura informaƟca di gesƟone documentale Doqui Acta. 

Il RPCT dà aƩo nella relazione finale delle risultanze delle verifiche semestrali. 

Obieƫvo 

Verifica semestrale, su un campione di almeno il 10% delle schede di tracciabilità, riferite alle 

rispeƫve determinazioni dirigenziali, relaƟvamente all’avvenuta compilazione delle stesse e al loro 

successivo inserimento nella procedura informaƟca di gesƟone documentale Doqui Acta. 

Indicatori di monitoraggio: 

Verifica sull’adozione dei modelli di scheda di tracciabilità. 

Numero delle schede verificate rispeƩo al totale delle schede di tracciabilità da compilare e da 

inserire nella procedura informaƟca di gesƟone documentale Doqui Acta nel corso del semestre. 

Periodicità del monitoraggio: semestrale. 

Misura 10 - Riunioni periodiche e strategiche/di coordinamento 

Ambito di applicazione - TuƩe le aƫvità 

Nel corso dell’anno saranno organizzaƟ almeno due incontri periodici tra il RPCT, i responsabili di 
direzione e di seƩore, secondo il seguente calendario: il primo entro giugno e il secondo entro 

novembre. 

Con riferimento alle riunioni strategiche/di coordinamento tra responsabili di direzione e di seƩore, 
esse saranno tenute, nel corso dell’anno, in numero non inferiore a due e saranno convocate dalla 

Segretaria generale, la quale svolge aƫvità di coordinamento ai sensi della l.r. 23/2008. 

Le risultanze degli incontri rientrano in quel flusso di comunicazioni con l’Ufficio di Presidenza del 
Consiglio regionale volto a mantenere sempre vigile l’aƩenzione dell’organo di indirizzo dell’ente 

sull’aƩuazione della soƩosezione Rischi corruƫvi e trasparenza. 
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Responsabili dell’aƩuazione della misura 

Il RPCT, per la convocazione degli incontri periodici; i responsabili di direzione e di seƩore per la 

partecipazione alle riunioni. 

La Segretaria generale, per la convocazione delle riunioni strategiche/di coordinamento; i 
responsabili di direzione e di seƩore per la partecipazione alle riunioni. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 
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Monitoraggio 

Il RPCT dà conto delle risultanze degli incontri nella relazione finale di monitoraggio. 

Indicatore di monitoraggio 

Verifica sullo svolgimento del numero di riunioni periodiche e strategiche/di coordinamento 

effeƩuate rispeƩo a quanto previsto dalla misura. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

MISURE GENERALI DI SEMPLIFICAZIONE IN ATTUAZIONE 

Misura 11 - Procedura di gesƟone documentale Doqui Acta 

Ambito di applicazione - TuƩe le aƫvità 

La procedura informaƟca di gesƟone documentale Doqui Acta è volta a garanƟre la tracciabilità delle 

operazioni effeƩuate sui documenƟ. Si traƩa di una misura generale che si applica a tuƩe le struƩure 

dell’ente e consiste nell’uƟlizzo obbligatorio della procedura nella gesƟone e conservazione dei 
documenƟ in entrata e in uscita. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di direzione e di seƩore per l’aƩuazione della misura. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei responsabili di direzione, 
sull’aƩuazione della misura. 

Indicatori di monitoraggio 

Verifica sull’adozione della procedura informaƟca di gesƟone documentale. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

Misura 12 - Procedura informaƟca di gesƟone del flusso delle determinazioni 

Ambito di applicazione - TuƩe le aƫvità 

Il processo di produzione e validazione delle determinazioni dirigenziali, completamente 

informaƟzzato aƩraverso l’applicaƟvo denominato Sigillo PA che uƟlizza il sistema Flux, gesƟsce le 

fasi del processo amministraƟvo, la gesƟone dell’aƩo informaƟco e l’apposizione delle firme 

eleƩroniche digitali. L'accesso alla procedura avviene tramite credenziali di autenƟcazione che 

garanƟscono la sicurezza e la mappatura dei ruoli all'interno dell'applicaƟvo. Gli aƫ vengono 

automaƟcamente archiviaƟ nel sistema di gesƟone documentale Doqui Acta e l'intero processo 

oƩempera a quanto disposto dal Codice dell'Amministrazione digitale. 
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Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di direzione e di seƩore per l’aƩuazione della misura. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura del responsabile del seƩore 

Sistemi informaƟvi e banca daƟ Arianna, su eventuali anomalie relaƟve alla procedura informaƟca 

di gesƟone del flusso delle determinazioni. 

Indicatori di monitoraggio 

Verifica sull’adozione di procedura informaƟca di gesƟone del flusso delle determinazioni. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

MISURE SPECIFICHE DI SEMPLIFICAZIONE IN ATTUAZIONE 

Misura 13 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

Ambito di applicazione - Contabilità e gesƟone patrimonio 

La presente misura, conformemente alle disposizioni della l. 136/2010, successivamente integrata 

dal d.l. n. 187/2010 converƟto con legge n. 217/2010, alla determinazione ANAC n. 4/2011 recante 

Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 L. 136/2010, aggiornata da ulƟmo 

con delibera n. 585 del 13/12/2023, e alla DUP n. 10/2011, prevede la tracciabilità dei flussi finanziari 
quale strumento organizzaƟvo e gesƟonale. In parƟcolare viene previsto l’obbligo, nei riguardi delle 

stazioni appaltanƟ, di inserire nei contraƫ soƩoscriƫ con gli appaltatori relaƟvi a lavori, servizi e 

forniture, a pena di nullità assoluta, una clausola con la quale essi assumono gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari, di verificare che nei contraƫ soƩoscriƫ con i subappaltatori e i 
subcontraenƟ della filiera delle imprese sia inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola 

con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari nonché di 
effeƩuare i pagamenƟ sui conƟ correnƟ dedicaƟ e uƟlizzare, per ogni transazione, il codice 

idenƟficaƟvo di gara (CIG) e, ove obbligatorio, il codice unico di progeƩo (CUP). 

Responsabile dell’aƩuazione della misura 

Il responsabile del seƩore Patrimonio, provveditorato, bilancio e ragioneria. 
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TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura del responsabile del seƩore 

Patrimonio, provveditorato, bilancio e ragioneria, sull’inserimento nei contraƫ soƩoscriƫ con gli 
appaltatori della clausola con la quale essi assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, 
di verifica dell’inserimento della medesima clausola nei contraƫ soƩoscriƫ con i subappaltatori e i 
subcontraenƟ nonché di uƟlizzo del conto dedicato ai pagamenƟ. 

Indicatori di monitoraggio 

Inserimento della clausola sugli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, verifica dell’inserimento 

della medesima nei contraƫ soƩoscriƫ con i subappaltatori e i subcontraenƟ nonché previsione e 

uƟlizzo del conto corrente bancario o postale dedicato. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

Misura 14- InformaƟzzazione del servizio di gesƟone dei beni a magazzino 

Ambito di applicazione - Contabilità e gesƟone patrimonio 

AƩraverso il programma per l’informaƟzzazione del servizio di gesƟone dei beni a magazzino, tuƫ i 
flussi interni di richiesta e consegna dei materiali d’ufficio di rapido consumo (cancelleria, toner per 
stampanƟ, etc.), nonché le operazioni di carico e scarico di magazzino sono gesƟƟ con processi 
informaƟci completamente dematerializzaƟ. 

Il sistema è integrato da una contabilità budgetaria per centri di costo afferenƟ alle struƩure 

organizzaƟve consiliari che rileva in tempo reale i consumi di deƩo materiale e i relaƟvi cosƟ, 
consentendo a ogni responsabile di struƩura e al responsabile dell’economato di controllare 

l’andamento della spesa per ciascun ufficio. 

Responsabile del dell’aƩuazione della misura 

Il responsabile del seƩore Patrimonio, provveditorato, bilancio e ragioneria. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura del responsabile del seƩore 

Patrimonio, provveditorato, bilancio e ragioneria, su eventuali anomalie. 
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Indicatori di monitoraggio 

Verifica sull’adozione di procedura informaƟzzata per il servizio di gesƟone dei beni a magazzino. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

Misura 15 - Report periodici sulle bollature mancanƟ e sulle richieste di modifica 

Ambito di applicazione - Personale – Acquisizione e progressione del personale 

Nell’ambito del rispeƩo delle disposizioni in tema di Ɵmbrature, l’inserimento manuale da parte di 
un dipendente, nell’arco temporale di un mese, di bollature in numero superiore a quaƩro implica 

comunque per il dirigente l’obbligo di valutare iniziaƟve in materia disciplinare, dandone riscontro 

al direƩore di riferimento, secondo quanto previsto dall’art. 15, comma 3, del Codice di 
comportamento. 

Si prescrive, inoltre, che ogni dirigente abbia cura di raccomandare al proprio personale di richiedere 

sempre autorizzazione prevenƟva all’effeƩuazione di lavoro straordinario, anche solo verbalmente, 
regolarizzando poi sull’apposita procedura. Si evidenzia, infaƫ, che il dirigente, autorizzando lavoro 

straordinario in giornate nelle quali un dipendente abbia inserito bollature manuali, di faƩo ne 

aƩesta la regolare presenza in servizio, con relaƟva assunzione di responsabilità. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

il responsabile del seƩore TraƩamento economico consiglieri, personale e organizzazione per la 

predisposizione del tabulato trimestrale riportante i movimenƟ e le variazioni delle Ɵmbrature 

effeƩuate al di fuori della procedura informaƟzzata (IrisWeb) e per la trasmissione ai responsabili di 
seƩore, ovvero ai responsabili di direzione nell’ipotesi di seƩore vacante, di ulteriore tabulato di 
evidenza dei casi di superamento delle bollature con inserimento manuale nel numero superiore a 

quaƩro con riferimento all’arco temporale di un mese. 

I responsabili di direzione e di seƩore per il controllo e gli eventuali conseguenƟ adempimenƟ come 

sopra individuaƟ. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

I responsabili di direzione verificano l’adempimento dell’obbligo da parte dei responsabili di seƩore 

di valutare iniziaƟve in materia disciplinare nel caso dell’inserimento manuale da parte di un 

dipendente di un numero di bollature, nell’arco temporale di un mese, superiore a quaƩro, dandone 

riscontro al RPCT. 

Comunicazione tempesƟva di eventuali rimproveri verbali, a cura dei responsabili di direzione e di 
seƩore, in riferimento al personale assegnato, al responsabile della Direzione Amministrazione, 
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Personale, Sistemi informaƟvi e Organismi di garanzia, che provvede a informare il RPCT anche in 

riferimento a eventuali procedimenƟ per faƫspecie superiori al rimprovero verbale avviaƟ dall’UPD 

su segnalazione dei responsabili di direzione e di seƩore. 

Indicatori di monitoraggio 

Verifica, da parte dei responsabili di direzione e di seƩore, del contenuto del tabulato trimestrale 

riportante i movimenƟ e le variazioni delle Ɵmbrature effeƩuate al di fuori della procedura 

informaƟzzata (IrisWeb). 

Periodicità del monitoraggio: trimestrale. 

Misura 16 - IsƟtuzione Registro carico/scarico di materiale di rappresentanza e 

promozionale 

Ambito di applicazione - Contabilità e gesƟone patrimonio 

Nell’ambito dell’aƫvità isƟtuzionale, il Consiglio regionale può donare materiale di rappresentanza 

e promozionale. 

Presso ciascuna struƩura amministraƟva competente è operaƟva una procedura informaƟzzata aƩa 

a gesƟre il registro di carico/scarico di tale materiale volto a rendere tracciabile l’aƫvità di donazione 

di deƫ beni acquistaƟ dal Consiglio regionale. 

Dal registro devono in parƟcolare risultare le quanƟtà in entrata e in uscita e i conseguenƟ residui, i 
soggeƫ e/o le categorie desƟnatarie dei beni, le modalità e le tempisƟche di distribuzione e 

consegna. 

A tal proposito, si evidenzia che con deliberazione dell’UdP n. 259 del 21 dicembre 2017 sono state 

approvate le Linee guida per l'assunzione e la gesƟone delle spese di rappresentanza, di 
informazione, comunicazione e promozione isƟtuzionale ove, all’art. 8, è previsto che “le struƩure 

competenƟ gesƟscono apposiƟ registri di carico e scarico che rendono conto del Ɵpo e della quanƟtà 

dei beni oggeƩo delle spese disciplinate dalla presente deliberazione, dell’occasione e dei soggeƫ 

ai quali sono staƟ consegnaƟ i singoli beni”. 

Con cadenza trimestrale i responsabili dei seƩori competenƟ forniscono al rispeƫvo responsabile di 
direzione un report sull’aƫvità di gesƟone del registro di carico/scarico. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di seƩore competenƟ per la tenuta del registro di carico e scarico. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 
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Comunicazione, ogni trimestre, al rispeƫvo responsabile di direzione, di un report, a cura dei 
responsabili dei seƩori competenƟ, sull’aƫvità di gesƟone del registro di carico/scarico. 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei responsabili dei seƩori 
competenƟ, sull’aƩuazione della misura. 

Indicatore di monitoraggio 

Adozione e operaƟvità della procedura informaƟzzata per il Registro di carico/scarico di materiale di 
rappresentanza e promozionale. 

Periodicità del monitoraggio: trimestrale. 

MISURE GENERALI DI DEFINIZIONE E PROMOZIONE DELL’ETICA E DI 
STANDARD DI COMPORTAMENTO IN ATTUAZIONE 

Misura 17 - Comunicazioni al personale del Consiglio regionale in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza 

Ambito di applicazione - TuƩe le aƫvità 

La misura, direƩa al personale del Consiglio regionale, è volta a divulgare il contenuto della presente 

soƩosezione del PIAO e/o ad approfondire temi di parƟcolare aƩualità individuaƟ dal RPCT, anche 

in relazione all’evoluzione normaƟva concernente la prevenzione della corruzione e la trasparenza, 
l’eƟca pubblica e gli standard di comportamento o materie collegate. 

La predeƩa aƫvità può essere espletata aƩraverso la trasmissione al personale di documentazione 

informaƟva ed eventualmente aƩraverso incontri/corsi. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

Il RPCT, per la trasmissione della documentazione ed eventualmente l’organizzazione degli 
incontri/corsi. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Il RPCT provvederà a dare aƩo, in fase di relazione finale, della documentazione divulgata e degli 
eventuali incontri/corsi tenuƟ. 

Obieƫvo 

Organizzazione di almeno un incontro annuale e/o invio di documentazione informaƟva al personale 

del Consiglio regionale. 

Indicatore di monitoraggio 
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Numero di iniziaƟve effeƩuate sulla normaƟva concernente la prevenzione della corruzione e la 

trasparenza, l’eƟca pubblica e gli standard di comportamento o materie collegate, rispeƩo a quelle 

programmate. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

MISURE GENERALI E SPECIFICHE DI FORMAZIONE IN ATTUAZIONE 

Misura 18 - Formazione rivolta al personale del Consiglio regionale 

Ambito di applicazione - TuƩe le aƫvità 

La programmazione della formazione cosƟtuisce uno degli strumenƟ essenziali per l’efficacia della 

strategia di prevenzione della corruzione in quanto fornisce la conoscenza di norme, procedure e 

modalità finalizzata a evitare forme di comportamento che possano dar luogo a condoƩe di 
maladministraƟon e/o illecite. 

Il PNA 2019 suggerisce di struƩurare la formazione rivolta al personale dell’ente su due livelli: “uno 

generale, rivolto a tuƫ i dipendenƟ, mirato all’aggiornamento delle competenze/comportamenƟ in 

materia di eƟca e della legalità; uno specifico, rivolto al RPCT, ai referenƟ, ai componenƟ degli 
organismi di controllo, ai dirigenƟ e funzionari addeƫ alle aree a maggior rischio corruƫvo, mirato 

a valorizzare le poliƟche, i programmi e gli strumenƟ uƟlizzaƟ per la prevenzione e ad approfondire 

temaƟche seƩoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggeƩo nell’amministrazione”. 

In linea, poi, con il PNA 2025-2027 nella versione messa in consultazione, in parƟcolare Obieƫvo 

strategico 6.2 Allineare i canali interni di segnalazione e formare e sensibilizzare il personale in base 

alle nuove indicazioni ANAC contenute nella Linee guida. Azione 6.2.1: IniziaƟve sensibilizzazione 

rivolte al personale sulle nuove indicazioni ANAC contenute nelle linee guida ANAC whistleblowing, 
saranno realizzate iniziaƟve di sensibilizzazione rivolte al personale sulle nuove indicazioni ANAC 

contenute nelle Linee guida whistleblowing sui canali interni di segnalazione approvate con delibera 

n. 478 del 26/11/2025. Analogamente, sulla base dell’azione 6.2.2., la formazione sarà rivolta al RPCT 

in qualità di gestore della segnalazione e agli aƩori chiave del processo di whistleblowing. Inoltre, 
sempre tenuto conto di quanto previsto nel PNA 2025-2027, nella versione messa in consultazione, 
Obieƫvo 5.2. Consolidare la digitalizzazione dei processi di approvvigionamento con parƟcolare 

riferimento alla fase di esecuzione dei contraƫ, la formazione specialisƟca del Responsabile Unico 

del ProgeƩo (RUP), del DireƩore dell’Esecuzione del ContraƩo (DEC), del DireƩore Lavori (DL) e degli 
altri soggeƫ coinvolƟ nella gesƟone del contraƩo, si configura come misura essenziale per assicurare 

la qualità dei controlli, la correƩezza delle procedure, l’adeguatezza delle gesƟone documentale e 

l’efficace esercizio dei poteri sanzionatori, tra cui l’applicazione delle penali previste in caso di 
inadempimento. 

In tal senso saranno previsƟ corsi specifici indirizzaƟ al consolidamento delle competenze del 
personale (RUP, DEC, DL). Le iniziaƟve formaƟve, secondo la tempisƟca indicata nel PNA 2025-2027 

messo in consultazione, saranno inserite nel sistema di formazione 2026, 2027 e 2028 e il personale, 
sarà individuato sulla base del profilo, dell’aƫvità svolta e del livello di responsabilità. 
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Ove ritenuto opportuno saranno, altresì, programmaƟ corsi di formazione in ambiƟ di competenza 

correlaƟ alla mission isƟtuzionale dell’ente. 

DeƩa formazione potrà essere svolta da esperƟ esterni all’ente o da personale interno. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

Il responsabile del seƩore TraƩamento economico consiglieri, personale e organizzazione per la 

predisposizione della programmazione formaƟva e l’aƫvazione dei corsi a seguito di individuazione 

dei soggeƫ erogatori e per la rilevazione e il monitoraggio del percorso formaƟvo del personale 

interessato (in termini di partecipazione e gradimento), nonché per la definizione delle modalità 

organizzaƟve affinché una percentuale della performance sia aƩribuita alla formazione. 

I responsabili di direzioni e di seƩore e il RPCT per: 

 proporre eventuali corsi specifici; 

 individuare il personale da coinvolgere nei diversi corsi. 

Il responsabile del seƩore TraƩamento economico consiglieri, personale e organizzazione, previo 

coordinamento con i responsabili di direzione e di seƩore, in raccordo con il RPCT, per la 

pianificazione della formazione rivolta al personale interessato. 

TempisƟca 

Entro il 31 dicembre 2026 per lo svolgimento dei momenƟ formaƟvi. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura del responsabile del seƩore 

TraƩamento economico consiglieri, personale e organizzazione, contenente i daƟ sull’effeƫva 

partecipazione ai corsi del personale coinvolto nonché quelli relaƟvi alla valutazione del gradimento 

dei corsi frequentaƟ suddivisi per categorie. 

Indicatore di monitoraggio 

Rilevazione del numero di partecipanƟ ai corsi di formazione rispeƩo al numero di soggeƫ iscriƫ ai 
corsi. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

MISURE GENERALI DI GESTIONE DEL CONFLITTO DI INTERESSI IN 

ATTUAZIONE 

Misura 19 - Incarichi e aƫvità non consenƟte 

Ambito di applicazione - Personale - GesƟone del personale del Consiglio regionale 

La normaƟva nazionale e la l.r. 10/89 regolamentano alcune situazioni di incompaƟbilità con lo stato 

di dipendente regionale, stabilendo deroghe, limiƟ e provvedimenƟ conseguenƟ ai casi di 
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incompaƟbilità ivi previsƟ. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale ha adoƩato la deliberazione 

n. 124/2015 con cui sono staƟ approvaƟ i criteri di indirizzo del processo di gesƟone delle 

autorizzazioni in materia di incarichi extra lavoraƟvi a favore dei dipendenƟ del Consiglio regionale 

del Piemonte. 

La scheda di valutazione della richiesta o di comunicazione di autorizzazione all’assunzione 

dell’incarico o allo svolgimento dell’aƫvità extra lavoraƟva è disponibile nella Intranet del Consiglio 

regionale. I responsabili di direzione valutano l’assenza di profili di confliƩo d’interessi e di 
interferenza con l’aƫvità d’ufficio, in modo da escludere o evidenziare situazioni indebite di 
vantaggio a favore del personale o ripercussioni organizzaƟve negaƟve sull’aƫvità d’ufficio. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di direzione per l’aƫvità di valutazione, ai sensi della normaƟva nazionale, della l.r. 
10/89 e dei criteri di indirizzo di cui al documento approvato con la DUP n. 124/2015, per la 

compilazione della scheda e la sua trasmissione alla direzione Amministrazione, personale, sistemi 
informaƟvi e Organi di Garanzia. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura del responsabile del seƩore 

TraƩamento economico, consiglieri, personale e organizzazione, sulle richieste di autorizzazione 

ricevute e sulle schede trasmesse. 

Indicatore di monitoraggio 

Verifica sull’adozione dell’aƩo di indirizzo per prevenire situazioni di confliƩo d’interessi con l’aƫvità 

d’ufficio espletata dai dipendenƟ del Consiglio regionale. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

MISURE SPECIFICHE DI GESTIONE DEL CONFLITTO DI INTERESSI IN 

ATTUAZIONE 

Misura 20 - RapporƟ tra amministrazione e soggeƫ beneficiari – confliƩo di interessi 

Ambito di applicazione - Aƫvità tecnico amministraƟva – Contraƫ pubblici 

Nel caso in cui l'amministrazione abbia concluso contraƫ di appalto, fornitura, servizio, 
finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dirigente e/o il dipendente abbiano 

precedentemente concluso contraƫ a Ɵtolo privato o ricevuto altre uƟlità nel biennio precedente, 
quesƟ si astengono dal partecipare all'adozione delle decisioni successive, nonché alle aƫvità 

relaƟve all'esecuzione del contraƩo, redigendo verbale scriƩo di tale astensione da conservare agli 
aƫ dell'ufficio. 

27 



 

 
 

               
            

             

               
              

              
           

             
          

      

               
                

        

                  

                    
           

               
              

       

               
          

    

              

  

   

 

                 
     

   

 
         

                
                  

                  
      

 

Si ricorda, infaƫ, che il Codice di comportamento dell’ente, all’arƟcolo 18 comma 3 bis, prevede 

l’astensione in capo non solo ai dirigenƟ ma a tuƫ i dipendenƟ. 

Rimangono esclusi i contraƫ conclusi ai sensi dell'arƟcolo 1342 del codice civile1. 

Ogni dirigente e ogni dipendente comunicano, inoltre, ai fini dell’astensione di cui all’arƟcolo 14 del 
Codice di comportamento, eventuali rapporƟ intercorsi con soggeƫ o imprese, con i quali abbiano 

sƟpulato contraƫ a Ɵtolo privato o ricevuto altre uƟlità nel biennio precedente, interessaƟ da 

procedimenƟ amministraƟvi, di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 
qualunque genere. A Ɵtolo esemplificaƟvo: erogazione di contribuƟ concessi a Ɵtolo di patrocini 
onerosi, organizzazioni direƩe e partecipate, procedure amministraƟve di conciliazione, procedure 

di monitoraggio dell’emiƩenza televisiva locale, etc. 

Si ricorda peraltro che l’art. 14 soprarichiamato prevede, conformemente al disposto di cui all’art. 6 

bis della l. 241/90, l’astensione anche nel caso di confliƩo potenziale, e/o comunque in ogni altro 

caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

Nel caso in cui il confliƩo riguardi il dirigente, speƩa al RPCT valutare le iniziaƟve da assumere. 

La dichiarazione relaƟva ai casi di confliƩo e di astensione ex arƟcoli 14 e 18 del Codice è resa su 

apposiƟ modelli scaricabili dalla Intranet del sito isƟtuzionale del Consiglio regionale. 

Infine, in aƩuazione di quanto stabilito dall’arƟcolo 14, comma 6 del Codice di comportamento, è 

stato isƟtuito il Registro delle astensioni aƩraverso la creazione in DoquiActa delle serie Ɵpologiche 

per la repertoriazione delle dichiarazioni di astensione. 

Al fine di consenƟre il monitoraggio e il controllo della regolare aƫvità dell’amministrazione, i casi 
di astensione sono comunicaƟ dai responsabili di Direzione al RPCT. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di direzione per la comunicazione al RPCT sui casi di astensione verificaƟsi. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei responsabili di direzione, 
sui casi di astensione verificaƟsi. 

Indicatori di monitoraggio 

1 Art. 1342 (ContraƩo concluso mediante moduli o formulari). 
Nei contraƫ conclusi mediante la soƩoscrizione di moduli o formulari, predisposƟ per disciplinare in maniera uniforme 
determinaƟ rapporƟ contraƩuali, le clausole aggiunte al modulo o al formulario prevalgono su quelle del modulo o del 
formulario qualora siano incompaƟbili con esse, anche se queste ulƟme non sono state cancellate. Si osserva inoltre la 
disposizione del secondo comma dell'arƟcolo precedente. 
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Verifica sull’adozione dei modelli di dichiarazione, ex arƟcoli 14 e 18 del Codice di comportamento. 

Verifica sull’adozione del Registro delle astensioni in DoquiActa. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

Misura 21 - ConfliƩo di interessi nell’ambito delle procedure di gara 

Ambito di applicazione - Aƫvità tecnico amministraƟva – Contraƫ pubblici 

L’art. 16 del d.lgs. 36/2023 disciplina l’ipotesi parƟcolare in cui il confliƩo di interessi insorga 
nell’ambito di una procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli appalƟ o delle 

concessioni. Con tale disposizione il legislatore ha inteso circoscrivere la nozione di confliƩo di 
interessi quale “minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di 
aggiudicazione o nella fase di esecuzione” prevendendo altresì, come disposto dal terzo comma 
del medesimo arƟcolo, a carico del personale che versi nelle ipotesi di confliƩo di interessi, di 
darne comunicazione alla stazione appaltante e di astenersi dal partecipare alla procedura di 
aggiudicazione e all’esecuzione. 

Ciò premesso, la presente misura dà aƩuazione al sopra citato deƩato normaƟvo prevedendo che i 
soggeƫ che intervengono nella singola procedura di gara, esclusi coloro che svolgono aƫvità 

operaƟva o che hanno un ruolo marginale nelle varie fasi, qualora ritengano di trovarsi in una 
situazione di confliƩo di interessi rispeƩo alla stessa procedura e alle circostanze conosciute che 

potrebbero far insorgere deƩa situazione di confliƩo, devono produrre la Comunicazione di 
astensione riferita alla singola procedura di gara. 

La comunicazione, resa per quanto a conoscenza del soggeƩo interessato, ha per oggeƩo ogni 
ipotesi di confliƩo di interessi idonea a porre in dubbio la sua imparzialità e indipendenza. 

RelaƟvamente ai soggeƫ tenuƟ a presentare la Comunicazione di astensione riferita alla singola 
procedura di gara, a quando, a chi e come presentare la deƩa comunicazione, nonché alle modalità 
di valutazione in contraddiƩorio della stessa comunicazione, occorre fare riferimento alla nota prot. 
18115 del 2/8/2023, che disciplina, tra l’altro, in ipotesi di carenza di figure professionali idonee a 

sosƟtuire il soggeƩo in confliƩo di interessi, anche la possibilità di adoƩare ulteriori accorgimenƟ 

volƟ a miƟgare il rischio quali: 

1. l’adozione di cautele aggiunƟve rispeƩo a quelle ordinarie in materia di verifiche, 
comunicazione, pubblicità; 

2. l’adozione di obblighi più stringenƟ di moƟvazione delle scelte adoƩate, sopraƩuƩo con 

riferimento alle scelte connotate da un elevato grado di discrezionalità. 

Il modello di Comunicazione di astensione riferita alla singola procedura di gara è reperibile nella 

Intranet del Consiglio regionale alla voce Personale/modulisƟca personale/personale/dichiarazioni 
e cerƟficazioni varie. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 
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I responsabili di direzione e di seƩore, come individuaƟ nella nota prot. n. 18115 del 2/8/2023, ai 
quali viene rilasciata la Comunicazione di astensione riferita alla singola procedura di gara, sulle 

eventuali comunicazioni ricevute. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei soggeƫ ai quali viene 

rilasciata la Comunicazione di astensione riferita alla singola procedura di gara, come individuaƟ 

nella nota prot. n. 18115 del 2/8/2023, sulle eventuali comunicazioni ricevute. 

Indicatore di monitoraggio 

Verifica sull’adozione del modello di Comunicazione di astensione riferita alla singola procedura di 
gara. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

Misura 22 - Dichiarazioni dei componenƟ delle commissioni per procedure di 
affidamento 

Ambito di applicazione - Aƫvità tecnico amministraƟva - Contraƫ pubblici 

Con riguardo alle commissioni per procedure di affidamento relaƟve ai contraƫ pubblici, i 
componenƟ la commissione rilasciano dichiarazioni aƩestanƟ: 

a) l’assenza di cause di incompaƟbilità con riferimento ai concorrenƟ alla gara, tenuto anche 

conto delle cause di astensione di cui all’arƟcolo 35 bis, del d.lgs. 165/2001; 

b) che nel biennio precedente all'indizione della procedura di aggiudicazione non sono staƟ 

componenƟ di organi di indirizzo poliƟco della stazione appaltante, come indicato dall’art. 
93, comma 5, leƩ. a) del d.lgs. 36/2023; 

c) che non sono staƟ condannaƟ, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reaƟ 

previsƟ nel Capo I del Titolo II del Libro II del codice penale, come indicato dall’art. 93, comma 

5, leƩ. b) del d.lgs. 36/2023; 

d) che non si trovano in una situazione di confliƩo di interessi con uno degli operatori economici 
partecipanƟ alla procedura; cosƟtuiscono situazioni di confliƩo di interessi quelle che 

determinano l'obbligo di astensione previste dall'arƟcolo 7 del regolamento recante il codice 

di comportamento dei dipendenƟ pubblici, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

16 aprile 2013, n. 62, come indicato dall’art. 93, comma 5, leƩ. c) del d.lgs. 36/2023. 

La determinazione di aggiudicazione dovrà dare conto delle dichiarazioni presentate. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 
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Il responsabile della direzione Amministrazione, personale, sistemi informaƟvi e Organismi di 
garanzia e il responsabile del seƩore Patrimonio, provveditorato, bilancio e ragioneria per 
l’eventuale aggiornamento e la diffusione del modello Dichiarazione componenƟ commissioni per 
procedure affidamento sulla Intranet del Consiglio regionale. 

I responsabili di direzione e di seƩore per la verifica dell'avvenuta presentazione delle dichiarazioni. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei responsabili di direzione 

e di seƩore, sull’avvenuta presentazione delle dichiarazioni. 

Indicatore di monitoraggio 

Verifica sull’adozione del modello di dichiarazione componenƟ commissioni per procedure di 
affidamento. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

Misura 23 - Assunzione personale dipendente tramite concorso pubblico. Procedure 

concorsuali interne 

Ambito di applicazione - Personale – Acquisizione e progressione del personale 

In relazione all’assunzione di personale dipendente tramite concorsi pubblici e in relazione alle 

procedure concorsuali interne, la riduzione del rischio di confliƩo d’interessi è già oggeƩo di precisa 

normaƟva. La presente misura organizzaƟva intende ridurre ulteriormente il rischio del confliƩo 

d’interessi, aƩraverso la garanzia della separazione tra responsabile del procedimento e 

Presidente/componente della commissione giudicatrice. In parƟcolare, il responsabile del 
procedimento dell’iter concorsuale non potrà far parte della commissione giudicatrice del 
medesimo concorso. Pertanto, il provvedimento di nomina della commissione dovrà rispeƩare tale 

principio. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili della direzione e del seƩore competenƟ in materia di risorse umane. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei responsabili della 

direzione e del seƩore competenƟ in materia di risorse umane, sull’applicazione della misura. 

Indicatore di monitoraggio 
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Verifica sull’adozione del provvedimento di nomina della commissione giudicatrice in relazione al 
rispeƩo del principio dell’esclusione del responsabile del procedimento dai componenƟ della 

commissione stessa. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

Misura 24 - Assunzione di personale tramite contraƫ di diriƩo privato di 
collaborazione, di cui alle leggi regionali 8 giugno 1981, n. 20 e 1° dicembre 1998, n. 

Ambito di applicazione - Collaboratori dei Gruppi consiliari regionali e degli Uffici di comunicazione 

dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale. 

In relazione all’assunzione dei collaboratori dei Gruppi consiliari regionali e degli Uffici di 
comunicazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, al fine di conseguire una ancora più 

efficace miƟgazione del rischio di confliƩo di interessi, la modulisƟca relaƟva ai contraƫ di 
collaborazione è stata integrata con la dichiarazione, da parte del collaboratore, dell’insussistenza 

del confliƩo di interessi con la Regione. La valutazione in ordine all’insussistenza del confliƩo di 
interessi è aƩestata dal Presidente del Gruppo consiliare che sƟpula il contraƩo di collaborazione, 
ovvero dal componente dell’Ufficio di Presidenza che individua il collaboratore. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

Il responsabile del seƩore TraƩamento economico consiglieri, personale e organizzazione per 
l’eventuale aggiornamento della modulisƟca. 

Il responsabile del seƩore TraƩamento economico consiglieri, personale e organizzazione per la 

verifica dell'avvenuta presentazione della modulisƟca integrata con la dichiarazione, da parte del 
collaboratore, di insussistenza di confliƩo di interessi con la Regione. 

TempisƟca 

In aƩuazione 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura del responsabile del seƩore 

TraƩamento economico consiglieri, personale e organizzazione, sull’applicazione della misura. 

Indicatore di monitoraggio 

Verifica sull’adozione della modulisƟca integrata con la dichiarazione, da parte del collaboratore, 
dell’insussistenza del confliƩo di interessi con la Regione. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

32 



 

 
 

         

           

     

              
            
             

               
               

             
           

                 

             
             

             
             

           
              
                
          

               
             

              
               

      

             
              

                  
                 

              
                  

          

                

              
               

              
             

       

MISURE GENERALI DI SEGNALAZIONE E PROTEZIONE IN ATTUAZIONE 

Misura 25 - Adozione di misure per la tutela del whistleblower 

Ambito di applicazione - Personale 

In aƩuazione della Direƫva (UE) 2019/1937, è stato emanato il d.lgs. 24/2023 riguardante la 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diriƩo dell'Unione europea e/o delle 

disposizioni normaƟve nazionali. Il d.lgs. 24/2023 raccoglie in un unico testo normaƟvo l’intera 

disciplina dei canali di segnalazione e delle tutele riconosciute ai segnalanƟ sia del seƩore pubblico 

che privato. Ne deriva una disciplina organica e uniforme finalizzata a una maggiore tutela del 
whistleblower. Infaƫ, il whistleblower è la persona che segnala, divulga, ovvero denuncia all’Autorità 

giudiziaria o contabile, violazioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione 

pubblica o dell’ente privato, di cui è venuta a conoscenza in un contesto lavoraƟvo pubblico o privato. 

Le violazioni possono consistere in comportamenƟ, aƫ od omissioni tali da cosƟtuire illeciƟ 

amministraƟvi, contabili, civili o penali. Tali illeciƟ rientrano nell’ambito di applicazione degli aƫ 

dell’Unione europea o nazionali relaƟvi ai seguenƟ seƩori: appalƟ pubblici; servizi, prodoƫ e 

mercaƟ finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e 

conformità dei prodoƫ; sicurezza dei trasporƟ; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza 

nucleare; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei daƟ 

personali e sicurezza delle reƟ e dei sistemi informaƟvi; aƫ od omissioni che ledono gli interessi 
finanziari dell’Unione europea; aƫ od omissioni riguardanƟ il mercato interno. 

L’Ufficio di Presidenza, con DUP n. 107/2024, ha approvato le Indicazioni applicaƟve per le struƩure 

del Consiglio regionale del Piemonte relaƟve alla segnalazione di violazioni di disposizioni normaƟve 

nazionali o dell’Unione europea e protezione del segnalante (whistleblower) ai sensi del d.lgs. 10 

marzo 2023, n. 24 nelle quali vengono sinteƟzzate le previsioni normaƟve e fornite indicazioni sulla 

procedura di segnalazione presso l’Ente. 

In parƟcolare, si soƩolinea che possono effeƩuare segnalazioni tuƫ i dipendenƟ, compreso il 
personale assunto a supporto dell’Ufficio di Presidenza e dei Gruppi consiliari, i lavoratori autonomi, 
i Ɵtolari di un rapporto di collaborazione, i liberi professionisƟ e i consulenƟ, i volontari e i ƟrocinanƟ, 
anche se a Ɵtolo gratuito, che prestano la propria aƫvità presso il Consiglio, i lavoratori o i 
collaboratori che svolgono la propria aƫvità lavoraƟva presso soggeƫ del seƩore pubblico o del 
privato che forniscono beni o servizi o realizzano opere a favore del Consiglio, i Ɵtolari di funzioni di 
amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza presso il Consiglio stesso. 

La segnalazione deve essere rivolta al RPCT e può essere presentata con una delle seguenƟ modalità: 

 in forma scriƩa, uƟlizzando il modello presente nella Intranet e nel sito isƟtuzionale 

(suddiviso in Parte I e Parte II), da inviarsi a mezzo del servizio postale (preferibilmente 

raccomandata con avviso di ricevimento) o trasmessa al RPCT brevi manu. Al fine di 
garanƟre la riservatezza di daƟ personali, anche in caso di apertura accidentale, è 

necessario che vengano uƟlizzate tre buste chiuse: 
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- la prima con i daƟ idenƟficaƟvi del segnalante unitamente alla fotocopia del 
documento di riconoscimento (Parte I del modello); 

- la seconda con la segnalazione, per separare i daƟ del segnalante dalla 

segnalazione stessa (Parte II del modello); 

- la terza contenente le prime due buste e recante all’esterno la dicitura: Riservata 

personale al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15, 10121 Torino. 
Sulla busta non devono essere indicaƟ i propri daƟ. 

Nella segnalazione è necessario indicare sempre, alternaƟvamente, un recapito telefonico o un 

indirizzo per le successive interlocuzioni con il RPCT. 

 in forma orale, telefonando al numero del RPCT ovvero, su richiesta del segnalante, 
mediante un incontro direƩo con il RPCT stesso. 

I segnalanƟ possono uƟlizzare il canale esterno (ANAC) solo quando: 

 il canale interno non è aƫvo o, anche se aƫvato, non è conforme a quanto previsto 

con riferimento ai soggeƫ e alle modalità di presentazione delle segnalazioni interne 

che devono essere in grado di garanƟre la riservatezza del segnalante e degli altri 
soggeƫ tutelaƟ; 

 la persona segnalante ha già effeƩuato una segnalazione interna e la stessa non ha 

avuto seguito; 

 la persona segnalante ha fondato moƟvo di ritenere ragionevolmente sulla base di 
circostanze concrete allegate ed informazioni effeƫvamente acquisibili e, quindi, non 

su semplici illazioni, che, se effeƩuasse una segnalazione interna, alla stessa non 

sarebbe dato efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso concreto 

o questa potrebbe determinare il rischio di ritorsione; 

 la persona segnalante ha fondato moƟvo di ritenere che la violazione possa cosƟtuire 

un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

Le informazioni sul canale di segnalazione interno sono reperibili nella Intranet per il personale 

dipendente e, per gli altri soggeƫ, nel sito isƟtuzionale. 

Le Indicazioni applicaƟve sopracitate sono state predisposte seguendo le Linee guida in materia di 
protezione delle persone che segnalano violazioni del diriƩo dell’Unione e protezione delle persone 

che segnalano violazioni delle disposizioni normaƟve nazionali. Procedure per la presentazione e 

gesƟone delle segnalazioni esterne di cui alla delibera ANAC n. 311 del 12 luglio 2023, che sono volte 

a dare indicazioni per la presentazione all’Autorità delle segnalazioni esterne ma forniscono 

indicazioni e principi di cui gli enƟ pubblici possono tenere conto per i propri modelli e canali 
organizzaƟvi interni. 
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Con la già citata delibera n. 478 del 26 novembre 2025 (cfr. misura Codice di comportamento), l’ANAC 

ha approvato le Linee guida in materia di whistleblowing sui canali interni di segnalazione. 

Come previsto nell’Obieƫvo strategico 6.2 del PNA 2025-2027, nella versione messa in 

consultazione, Allineare i canali interni di segnalazione e formare e sensibilizzare il personale in base 

alle nuove indicazioni ANAC contenute nella Linee Guida; Azione 6.2.3 Allineamento del canale 

interno di whistleblowing alle nuove indicazioni, occorre ora prevedere l’aggiornamento di criteri e 

strumenƟ sul flusso daƟ e sulla ricezione e gesƟone delle segnalazioni, con implementazione da 

completarsi entro il 2027. Le aƩuali Indicazioni applicaƟve sono già per la più parte totalmente 

conformi alle Linee guida sulle segnalazioni interne, occorrendo procedere solo con alcune 

integrazioni relaƟvamente alla designazione del sosƟtuto del RPCT in caso di confliƩo d’interessi o 

di assenza del medesimo e a qualche modifica di coordinamento. 

Nel corso dell’anno si procederà quindi alla implementazione richiesta. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

Il RPCT per la gesƟone del canale interno di segnalazione nonché per la predisposizione della 

proposta di aggiornamento delle Indicazioni applicaƟve per le struƩure del Consiglio regionale del 
Piemonte relaƟve alla segnalazione di violazioni di disposizioni normaƟve nazionali o dell’Unione 

europea e protezione del segnalante (whistleblower) ai sensi del d.lgs. 10 marzo 2023, n. 24 da 

soƩoporre all’UdP. 

TempisƟca 

Entro il 31/12/2026 per la predisposizione, da parte del RPCT, della proposta di aggiornamento delle 

Indicazioni applicaƟve per le struƩure del Consiglio regionale del Piemonte relaƟve alla segnalazione 

di violazioni di disposizioni normaƟve nazionali o dell’Unione europea e protezione del segnalante 

(whistleblower) ai sensi del d.lgs. 10 marzo 2023, n. 24l da soƩoporre all’UdP. 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Il RPCT dà aƩo nella relazione finale del numero e delle risultanze circa le segnalazioni presentate. 

Obieƫvo 

Esaminare il 100% delle segnalazioni di whistleblowing ricevute nell’anno 2026. 

Indicatore di monitoraggio 

Numero delle segnalazioni di whistleblowing esaminate rispeƩo a quelle ricevute. 

Verifica sulla presentazione all’UdP della proposta di aggiornamento delle Indicazioni applicaƟve per 
le struƩure del Consiglio regionale del Piemonte relaƟve alla segnalazione di violazioni di disposizioni 
normaƟve nazionali o dell’Unione europea e protezione del segnalante (whistleblower) ai sensi del 
d.lgs. 10 marzo 2023, n. 24l. 
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Periodicità del monitoraggio: annuale. 

MISURE GENERALI DI SENSIBILIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE IN 

ATTUAZIONE 

Misura 26 - Orario d’ascolto 

Ambito di applicazione - TuƩe le aƫvità 

In armonia con le misure di tutela del whistleblower è stato aƫvato “l’orario d’ascolto”. 

Pertanto, il RPCT è disponibile, previo appuntamento, ad ascoltare e indirizzare il personale dell’ente 

su situazioni o comportamenƟ, al fine di prevenire la commissione di faƫ corruƫvi e/o di illeciƟ 

disciplinari, ovvero acquisire informazioni su faƫ e comportamenƟ ritenuƟ non correƫ. 

Le modalità di fruizione dell’orario di ascolto sono reperibili nella pagina Intranet e nel sito del 
Consiglio regionale. 

La misura, inoltre, è finalizzata a promuovere la conoscenza del sistema di whistleblowing dell’Ente, 
delle tutele previste per i segnalanƟ e delle modalità correƩe di gesƟone delle segnalazioni, così 
come indicato nell’Obieƫvo strategico 6.2 del PNA 2025-2027, nella versione messa in 

consultazione, Allineare i canali interni di segnalazione e formare e sensibilizzare il personale in base 

alle nuove indicazioni ANAC contenute nella Linee Guida; Azione 6.2.1 IniziaƟve sensibilizzazione 

rivolte al personale sulle nuove indicazioni Anac contenute nelle linee guida Anac whistleblowing (cfr. 
altresì la misura Formazione rivolta al personale del Consiglio regionale). 

L’obieƫvo è rafforzare la fiducia del personale nel canale interno, incrementare la propensione alla 

segnalazione di illeciƟ o irregolarità e ridurre i rischi connessi alla mancata emersione di 
comportamenƟ impropri. 

Responsabile dell’aƩuazione della misura 

Il RPCT per l’ascolto e l’aƫvità di sensibilizzazione in materia di whistleblowing. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Il RPCT dà conto nella relazione finale di monitoraggio delle richieste/segnalazioni pervenute, 
dell’uƟlizzo dell’orario di ascolto e delle aƫvità di sensibilizzazione in materia di whistleblowing 

effeƩuate. 

Obieƫvo 

EffeƩuare almeno una iniziaƟva di sensibilizzazione nel corso dell’anno. 

Indicatore di monitoraggio 
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Numero di incontri effeƩuaƟ rispeƩo alle richieste di ascolto avanzate. 

Numero di aƫvità di sensibilizzazione in materia di whistleblowing effeƩuate rispeƩo a quelle 

previste. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

MISURE GENERALI DI ROTAZIONE IN ATTUAZIONE 

Misura 27 - Rotazione degli incarichi dirigenziali e delle posizioni organizzaƟve 

Ambito di applicazione - Personale – Acquisizione e progressione del personale 

L’ANAC prevede la rotazione del personale come una tra le diverse misure che le amministrazioni 
hanno a disposizione in materia di prevenzione della corruzione, considerando il ricorso alla 

rotazione in una logica di necessaria complementarità con le altre misure di prevenzione della 

corruzione, specie laddove possano presentarsi difficoltà applicaƟve sul piano organizzaƟvo. 

Con DUP n. 175/2020 sono state adoƩate le linee guida in materia di rotazione ordinaria. È stata 

data applicazione alle predeƩe linee guida nel conferimento degli incarichi dirigenziali presso il 
Consiglio regionale avvenuto con DUP n. 43/2021. 

Responsabile dell’aƩuazione della misura 

Il responsabile della direzione Amministrazione, Personale, Sistemi informaƟvi e Organismi di 
garanzia, per l’aƩuazione della misura. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura del responsabile della 

direzione Amministrazione, Personale, Sistemi informaƟvi e Organismi di garanzia, sul personale 

coinvolto dalla misura. 
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Indicatore di monitoraggio 

Numero di incarichi oggeƩo di rotazione sul totale dei dirigenƟ e dei funzionari Ɵtolari di posizione 

organizzaƟva. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

MISURE SPECIFICHE DI ROTAZIONE IN ATTUAZIONE 

Misura 28 - Rotazione degli operatori economici 

Ambito di applicazione - Aƫvità tecnico amministraƟva – Contraƫ pubblici 

L’art. 49 del d.lgs. 36/2023 prevede che gli affidamenƟ devono avvenire nel rispeƩo del principio di 
rotazione. Pertanto, in applicazione del principio di rotazione di norma è vietato l'affidamento o 

l'aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecuƟvi affidamenƟ 

abbiano a oggeƩo una commessa rientrante nello stesso seƩore merceologico, oppure nella stessa 

categoria di opere, oppure nello stesso seƩore di servizi, faƩe salve le deroghe previste dalla 

normaƟva. 

Si rammenta che, in un’oƫca di ulteriore semplificazione e accelerazione sono faƫ salvi 
dall’applicazione del principio di rotazione gli affidamenƟ di importo inferiore ai 5.000,00 euro. 

Tenuto conto di quanto sopra previsto, la presente misura introduce un sistema di monitoraggio per 
il quale, in caso di affidamenƟ o aggiudicazioni allo stesso operatore economico in misura superiore 

a due volte consecuƟve, il responsabile del procedimento deve comunicare al RPCT le moƟvazioni 
che giusƟficano l’affidamento/aggiudicazione. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di direzione e di seƩore che realizzano aƫvità negoziale per l’applicazione della misura. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei responsabili di direzione 

e di seƩore competenƟ, contenente l’elenco degli operatori economici desƟnatari di affidamenƟ in 

misura superiore a due volte consecuƟve, faƩe salve le deroghe previste dalla normaƟva, nonché le 

moƟvazioni che giusƟficano il/la relaƟvo/a affidamento/aggiudicazione. 
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Indicatore di monitoraggio 

Verifica annuale degli affidamenƟ effeƩuaƟ in misura superiore a due volte consecuƟve e delle 

relaƟve moƟvazioni. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

Misura 29 - Modalità di individuazione e rotazione del componente al fine 

dell’integrazione delle commissioni di gara 

Ambito di applicazione - Aƫvità tecnico amministraƟva - Contraƫ pubblici 

La misura consiste nella rotazione dei componenƟ delle commissioni di gara, consideraƟ i compiƟ 

parƟcolarmente rilevanƟ aƩribuiƟ alle medesime e valutato che i predeƫ compiƟ rientrano nelle 

aree eventualmente esposte a rischi corruƫvi. 

Al fine di darvi concreta aƩuazione, viene redaƩo, a cura della Segretaria generale, su indicazione 

dei responsabili di direzione e di seƩore interessaƟ, un elenco di funzionari cui aƫngere per 
integrare la composizione delle commissioni di gara. 

Da ulƟmo, l’elenco è stato aggiornato con determinazione n. A0200F/145/2025. 

L’integrazione della commissione avviene garantendo la presenza di almeno un funzionario 

appartenente ad un seƩore diverso da quello che ha avviato la procedura di gara, della stessa 

Direzione oppure della Direzione diversa, estraƩo a sorte. 

In oƩemperanza al principio di rotazione, resta inteso che chi ha partecipato ad una commissione di 
gara non può partecipare alle estrazioni successive fino a esaurimento dell’elenco. 

L’elenco è gesƟto dalla direzione Segreteria generale, processo legislaƟvo e comunicazione 

isƟtuzionale, al fine di garanƟre la terzietà nella gesƟone dell’elenco stesso. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

La Segretaria generale per la tenuta e l’aggiornamento dell’elenco dei funzionari e l’integrazione 

delle commissioni di gara aƩraverso l’estrazione a sorte del nominaƟvo del funzionario. 

I responsabili di direzione e di seƩore per la richiesta del componente con il quale integrare le 

commissioni di gara. 

TempisƟca 

In aƩuazione 

Monitoraggio 

Comunicazione entro il 30 novembre 2026 al RPCT di un report, a cura dei responsabili di direzione 

e di seƩore interessaƟ, sull’avvenuto adempimento della misura. 
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Comunicazione entro il 30 novembre 2026 al RPCT di un report, a cura della Segretaria generale sul 
rispeƩo del criterio della rotazione nella gesƟone dell’elenco dei funzionari per l’integrazione delle 

commissioni di gara. 

Indicatore di monitoraggio 

Percentuale di soggeƫ ruotaƟ sul totale dei funzionari estraƫ per l’integrazione delle commissioni 
di gara. 

Target di riferimento: 100% 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

Misura 30 - Rotazione degli incarichi di direƩore dei lavori 

Ambito di applicazione - Aƫvità tecnico amministraƟva – Contraƫ pubblici 

L’art. 114 del d.lgs. 36/2023, per il coordinamento, la direzione e il controllo tecnico-contabile 

dell’esecuzione di contraƫ pubblici relaƟvi a lavori, prevede che le stazioni appaltanƟ individuino, 
prima della procedura per l’affidamento, su proposta del responsabile unico del procedimento, un 

direƩore dei lavori che può essere coadiuvato in relazione alla complessità dell’intervento da uno o 

più direƩori operaƟvi e da ispeƩori di canƟere. 

In aƩuazione di tale principio, non può essere nominato direƩore dei lavori il funzionario e il 
responsabile di seƩore firmatari del capitolato dell’appalto bandito. Nel caso in cui, per ragioni 
tecniche/organizzaƟve oppure per convenienza economica, non sia possibile applicare il principio di 
rotazione nell’individuazione di tale incarico, i responsabili di direzione e di seƩore competenƟ 

esplicitano, nell’aƩo di individuazione del direƩore dei lavori, le ragioni dell’impossibilità di applicare 

deƩo principio. 

Il principio di rotazione va applicato per tuƫ gli affidamenƟ esterni, ancorché nell’ambito della stessa 

selezione è possibile conferire l’incarico di progeƫsta e direƩore lavori a un unico soggeƩo idoneo 

a termini di legge. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di direzione e di seƩore che svolgono procedure negoziali volte all’affidamento di lavori 
pubblici per i procedimenƟ di loro competenza. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei responsabili di direzione 

e di seƩore, sull’uƟlizzo della figura di direƩore dei lavori e sull’avvenuta applicazione del principio 

di rotazione degli incarichi di direƩore dei lavori, con esplicita indicazione delle eventuali deroghe. 

Indicatore di monitoraggio 
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Numero degli incarichi ruotaƟ sul totale degli affidamenƟ effeƩuaƟ e moƟvazione in caso di mancato 

rispeƩo del criterio di rotazione. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

Misura 31 - Modalità di individuazione e rotazione del componente al fine 

dell’integrazione delle commissioni di controllo sulle dichiarazioni sosƟtuƟve 

Ambito di applicazione - Aƫvità amministraƟva 

La misura consiste nella rotazione dei componenƟ delle commissioni di controllo sulle dichiarazioni 
sosƟtuƟve. 

A tale scopo viene redaƩo, a cura della Segretaria generale, su indicazione dei responsabili di 
direzione e di seƩore interessaƟ, un elenco di funzionari cui aƫngere per integrare la composizione 

delle commissioni stesse. 

Da ulƟmo, l’elenco è stato aggiornato con determinazione n. A0200F/145/2025. 

L’integrazione della commissione avviene garantendo la presenza di almeno un funzionario 

appartenente ad un seƩore diverso da quello che svolge il controllo, della stessa Direzione oppure 

di una Direzione diversa, estraƩo a sorte. 

Chi ha partecipato a una commissione non può partecipare alle estrazioni successive fino a 

esaurimento dell’elenco. 

L’elenco è gesƟto dalla direzione Segreteria generale, processo legislaƟvo e comunicazione 

isƟtuzionale, al fine di garanƟre la terzietà nella gesƟone dell’elenco stesso. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

La Segretaria generale, per la tenuta e l’aggiornamento dell’elenco dei funzionari per l’integrazione 

delle commissioni di controllo sulle dichiarazioni sosƟtuƟve al fine dell’estrazione a sorte del 
nominaƟvo del funzionario. 

I responsabili di direzione e di seƩore, per la richiesta del componente con il quale integrare le 

commissioni di controllo sulle dichiarazioni sosƟtuƟve. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione entro il 30 novembre 2026 al RPCT di un report, a cura dei responsabili di direzione 

e di seƩore interessaƟ, sull’avvenuto adempimento della misura. 

Comunicazione entro il 30 novembre 2026 al RPCT di un report, a cura della Segretaria generale sul 
rispeƩo del criterio della rotazione nella gesƟone dell’elenco dei funzionari per l’integrazione delle 

commissioni di controllo sulle dichiarazioni sosƟtuƟve. 
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Indicatore di monitoraggio 

Percentuale di soggeƫ ruotaƟ sul totale dei funzionari estraƫ per l’integrazione delle commissioni 
di controllo sulle dichiarazioni sosƟtuƟve 

Target di riferimento: 100% 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

Misura 32 - Rotazione straordinaria 

Ambito di applicazione - Personale – Acquisizione e progressione del personale 

La delibera ANAC n. 215/2019 ha evidenziato la necessità che nei Piani (ora soƩosezioni Rischi 
corruƫvi e trasparenza dei PIAO) si prevedano adeguate indicazioni operaƟve e procedurali che 

consentano la “migliore applicazione” dell’isƟtuto della rotazione straordinaria previsto dal d.lgs. 
165/2001 come misura di caraƩere successivo al verificarsi di fenomeni corruƫvi. 

L’avvio del procedimento di rotazione è conseguente alla conoscenza, da parte dell’amministrazione, 
dell’iscrizione del dipendente nel registro delle noƟzie di reato. 

Al fine di consenƟre una puntuale applicazione dell’isƟtuto della rotazione straordinaria si dispone 

che ogni dipendente segnali tempesƟvamente al proprio responsabile di direzione, non appena ne 

abbia noƟzia, di essere stato iscriƩo nel registro delle noƟzie di reato di cui all’art. 335 c.p.p. e/o di 
essere stato rinviato a giudizio. Si precisa che l’obbligo di comunicazione di essere iscriƩo nel registro 

delle noƟzie di reato di cui all’art. 335 c.p.p. è riferito esclusivamente ai reaƟ di natura corruƫva. 

Si dà aƩo che il Codice di comportamento è stato integrato all’art. 23 bis con l’indicazione espressa 

dei succitaƟ obblighi. Inoltre, con DUP n. 164/2020 è stata adoƩata la disciplina di gesƟone del 
presente isƟtuto. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

Ogni dipendente per la tempesƟva eventuale comunicazione al proprio responsabile di direzione di 
essere stato iscriƩo nel registro delle noƟzie di reato e/o di essere stato rinviato a giudizio. 

I responsabili di direzione per l’informazione tempesƟva al RPCT delle valutazioni e dei 
provvedimenƟ di rotazione straordinaria adoƩaƟ. 
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TempisƟca 

In aƩuazione. 

TempesƟva, per le comunicazioni da parte dei dipendenƟ. 

Monitoraggio 

Comunicazione tempesƟva a cura dei responsabili di direzione al RPCT sui provvedimenƟ di 
rotazione straordinaria adoƩaƟ e trasmissione entro il 30 novembre 2026, sempre al RPCT, di un 

report sulle valutazioni e sui provvedimenƟ di rotazione straordinaria adoƩaƟ nell’anno in corso. 

Le comunicazioni relaƟve all’applicazione di questa misura, compreso il monitoraggio, devono 

avvenire in via riservata. 

Indicatore di monitoraggio 

Numero di provvedimenƟ di rotazione adoƩaƟ sul totale dei procedimenƟ di rotazione avviaƟ. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

MISURE SPECIFICHE DI CONTROLLO IN ATTUAZIONE 

Misura 33 - Protocolli di legalità/paƫ di integrità 

Ambito di applicazione - Aƫvità tecnico amministraƟva – Contraƫ pubblici 

La misura prevede la predisposizione di apposiƟ protocolli di legalità/paƫ di integrità per 
l’affidamento di lavori/servizi e forniture ed è stata aƩuata mediante l’adozione del modello di 
protocollo di legalità da far soƩoscrivere alla parte contraente unitamente a ogni contraƩo sƟpulato 

dall’amministrazione. 

La clausola di salvaguardia per le procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture d’importo 

non inferiore a euro 40.000,00 relaƟva all’acceƩazione del paƩo d’integrità da parte del concorrente 

(con l’avvertenza che il mancato rispeƩo del paƩo di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla 

risoluzione del contraƩo) è stata approvata con DUP n. 7/2015 e deve essere inserita da tuƫ i 
responsabili di direzione e di seƩore che provvedono ad aƫvare procedure negoziali con importo 

superiore alla somma sopra indicata. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di direzione e di seƩore che svolgono aƫvità di affidamento ai fini dell’inserimento 

della clausola di salvaguardia. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 
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Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei responsabili di direzione 

e di seƩore, sul numero di affidamenƟ superiori a euro 40.000,00 effeƩuaƟ, sull’effeƫvo inserimento 

della clausola di salvaguardia e sull’eventuale esclusione dalle gare. 

Indicatore di monitoraggio 

Numero di clausole di salvaguardia inserite rispeƩo al numero di affidamenƟ superiori a euro 

40.000,00 effeƩuaƟ. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

Misura 34 - Inconferibilità e incompaƟbilità per incarichi dirigenziali 

Ambito di applicazione - Personale - Acquisizione e progressione del personale 

Il d.lgs. 39/2013 prevede una serie di condizioni ostaƟve alla conferibilità e alla compaƟbilità anche 

per gli incarichi dirigenziali (compresi gli incarichi amministraƟvi di verƟce).2 

L’arƟcolo 15 del citato decreto legislaƟvo aƩribuisce al RPCT compiƟ precisi di vigilanza sul rispeƩo 

delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompaƟbilità, disponendo che il medesimo contesƟ 

all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompaƟbilità previste dal 
decreto. 

L’accertamento, ai fini del conferimento, sull’assenza di cause di inconferibilità di cui agli arƩ. 3, 4 e 

6 del d.lgs. 39/2013, avviene mediante acquisizione d’ufficio, ovvero mediante dichiarazione resa 

dall’interessato nei termini e alle condizioni degli arƩ. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. ParimenƟ, 
l’accertamento dell’insussistenza delle cause di incompaƟbilità va effeƩuato nel corso del rapporto 

e va, pertanto, presentata annualmente entro il 31 luglio di ciascun anno, a cura dell’interessato, la 

dichiarazione aƩraverso la quale lo stesso dichiara di trovarsi ovvero, di non trovarsi, in alcuna delle 

cause di incompaƟbilità previste dagli arƩ. 9, 11 o 12 di cui al d.lgs. 39/2013. 

I modelli di dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e incompaƟbilità, previsƟ 

dall’art. 20 del d.lgs. 39/2013 sono pubblicaƟ nella sezione Intranet del sito del Consiglio regionale. 

In caso di violazione delle previsioni sull’inconferibilità, l’incarico è nullo ai sensi dell’art. 17 del d.lgs. 
39/2013 e si applicano le sanzioni di cui al successivo arƟcolo 18 del medesimo decreto.3 

2 In via preliminare, si ricorda che le condizioni ostative previste dal d.lgs. 39/2013 sono quelle riconducibili ai capi II 
(incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione), III (incarichi a soggetti provenienti da enti 
di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni) e IV (incarichi a soggetti che sono stati componenti 
di organi di indirizzo politico) del citato decreto. 
Le incompatibilità sono, invece, disciplinate dai successivi capi V (incompatibilità tra incarichi nelle pubbliche 
amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalle 
pubbliche amministrazioni nonché lo svolgimento di attività professionale) e VI (incompatibilità tra incarichi nelle 
pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e cariche di componenti di organi di indirizzo politico). 
3 La situazione di inconferibilità non può essere sanata. Pertanto, qualora le cause di inconferibilità, sebbene esistenƟ ab 

origine, non fossero note all’ente ed emergessero nel corso del rapporto, il responsabile della prevenzione effeƩua la 

contestazione all’interessato, il quale, previo contraddiƩorio, dovrà essere rimosso dall’incarico. 
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Se la situazione di incompaƟbilità emerge al momento del conferimento dell’incarico, la stessa deve 

essere rimossa prima del conferimento. Se la situazione di incompaƟbilità emerge nel corso del 
rapporto, il RPCT contesta la circostanza all’interessato ai sensi degli arƩ. 15 e 19 del d.lgs. 39/2013 

e vigila affinché siano prese le misure conseguenƟ. 

La pubblicazione delle dichiarazioni di cui sopra viene effeƩuata nella pagina Amministrazione 

trasparente del Consiglio regionale. 

Per quanto riguarda i controlli si fa riferimento alla delibera ANAC n. 464 del 26 novembre 2025. 

In linea con quanto previsto dal PNA 2025-2027, nella versione messa in consultazione, Linea 

Strategica 4 GaranƟre la correƩezza e migliorare la trasparenza degli affidamenƟ degli incarichi 
pubblici; Obieƫvo 4.2 Rafforzare i processi di controllo sull’affidamento degli incarichi pubblici, 
Azione 4.2.2. Rafforzamento dei controlli a campione su incarichi già conferiƟ. Incremento annuo del 
5% rispeƩo al dato rilevato nell’annualità precedente, si prevede, per gli anni 2026, 2027 e 2028 un 

incremento annuo del 5% rispeƩo al dato rilevato nell’anno precedente. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

Il responsabile del seƩore TraƩamento economico consiglieri, personale e organizzazione, per i 
controlli sulle dichiarazioni ai fini della verifica dell’insussistenza delle cause di inconferibilità e di 
incompaƟbilità relaƟve al conferimento di incarichi dirigenziali e amministraƟvi di verƟce. Il 
responsabile del suddeƩo seƩore comunica al RPCT l’esito dei controlli. 

Il RPCT per la contestazione, in caso di segnalazione, delle cause di inconferibilità o di incompaƟbilità, 
anche sopravvenute nel corso dell’incarico. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Presentazione tempesƟva, al momento del conferimento dell’incarico, delle dichiarazioni di 
insussistenza di cause di inconferibilità e di incompaƟbilità. 

Entro il 31 luglio 2026 per la presentazione della dichiarazione annuale di insussistenza di cause di 
incompaƟbilità. 

Monitoraggio 

Comunicazione immediata al RPCT, da parte del responsabile del seƩore TraƩamento economico 

consiglieri, personale e organizzazione, di eventuali rilievi di inconferibilità o di incompaƟbilità 

emersi, con riguardo agli incarichi dirigenziali, all’aƩo del conferimento ovvero nel corso 

dell’incarico. 

Pubblicazione nella pagina Amministrazione trasparente del Consiglio regionale delle dichiarazioni 
di insussistenza di cause di inconferibilità e incompaƟbilità, quando previste, da parte del 
responsabile del seƩore TraƩamento economico consiglieri, personale e organizzazione. 

Obieƫvo 
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Controllare almeno il 35% delle dichiarazioni di inconferibilità e/o incompaƟbilità presentate. 

Indicatore di monitoraggio 

Numero delle dichiarazioni controllate rispeƩo a quelle presentate. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

Misura 35 - Inconferibilità e incompaƟbilità dei soggeƫ nominaƟ dal Consiglio 

regionale ai sensi del d.lgs. 39/2013 

Ambito di applicazione - Funzione legislaƟva – Supporto ai fini del procedimento legislaƟvo e 

amministraƟvo 

Il d.lgs. 39/2013 prevede una serie di condizioni ostaƟve alla conferibilità oltre che una serie di 
ipotesi di incompaƟbilità per gli incarichi presso pubbliche amministrazioni ed enƟ privaƟ in 

controllo pubblico.4 

La misura è stata introdoƩa con riferimento agli incarichi aƩribuiƟ dal Consiglio regionale ai sensi 
della l.r. 39/1995 Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei 
rapporƟ tra la Regione ed i soggeƫ nominaƟ, prevedendo la predisposizione del flusso delle 

dichiarazioni nonché delle modalità di controllo, anche in raccordo, ove possibile, con la Giunta 

regionale e la verifica presso gli enƟ con riguardo ai quali la Regione ha competenza di nomina o 

designazione dell’adeguamento, nel rispeƩo dell’autonomia di ciascuno, dei relaƟvi statuƟ alle 

prescrizioni del d.lgs. 39/2013 in tema di inconferibilità e incompaƟbilità. 

Sulla home page del sito internet del Consiglio regionale è stato creato un apposito link che provvede 

a dar conto della pubblicazione delle dichiarazioni. 

In tale ambito, il RPCT, ai sensi dell’art. 15, comma 2, previa comunicazione da parte dell’ufficio 

competente, segnalerà i casi di possibile violazione delle disposizioni del sopradeƩo decreto 

legislaƟvo all'Autorità nazionale anƟcorruzione, all'Autorità garante della concorrenza e del mercato 

ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla l. 215/2004 nonché alla Corte dei conƟ, per 
l'accertamento di eventuali responsabilità amministraƟve. 

Al fine di potenziare e rendere più incisiva la funzione di verifica nei confronƟ di soggeƫ candidaƟ a 

rivesƟre incarichi in consigli di amministrazione o altri organi gesƟonali ad essi equiparabili, è stata 

ulteriormente potenziata l’analisi delle funzioni svolte da tali organismi in ciascun ente oggeƩo di 
nomina, al fine di far confermare dal responsabile legale dell’ente medesimo l’assenza di meccanismi 
di conferimento di deleghe gesƟonali. 

Per quanto riguarda i controlli si fa riferimento alla delibera ANAC n. 464 del 26/11/2025. 

4 Si ricorda che le condizioni ostaƟve previste dal d.lgs. 39/2013 sono quelle riconducibili ai capi II (incarichi in caso di 
condanna per reaƟ contro la pubblica amministrazione), III (incarichi a soggeƫ provenienƟ da enƟ di diriƩo privato 
regolaƟ o finanziaƟ dalle pubbliche amministrazioni) e IV (incarichi a soggeƫ che sono staƟ componenƟ di organi di 
indirizzo poliƟco) del citato decreto. 
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In linea con quanto previsto dal PNA 2025-2027, nella versione messa in consultazione, Linea 

Strategica 4 GaranƟre la correƩezza e migliorare la trasparenza degli affidamenƟ degli incarichi 
pubblici; Obieƫvo 4.2 Rafforzare i processi di controllo sull’affidamento degli incarichi pubblici; 
Azione 4.2.2. Rafforzamento dei controlli a campione su incarichi già conferiƟ. Incremento annuo del 
5% rispeƩo al dato rilevato nell’annualità precedente, si prevede, per gli anni 2026, 2027 e 2028 un 

incremento annuo del 5% rispeƩo al dato rilevato nell’anno precedente. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

Il responsabile del seƩore Commissioni consiliari, per la tempesƟva comunicazione al RPCT dell’esito 

dell’istruƩoria nonché dei controlli sulle dichiarazioni. 

Il RPCT per la contestazione, in caso di segnalazione, delle cause di inconferibilità o di incompaƟbilità, 
anche sopravvenute nel corso dell’incarico o della carica e per le eventuali segnalazioni di violazione 

delle disposizioni del d.lgs. 39/2013. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura del responsabile del seƩore 

Commissioni consiliari, sull’esito dell’aƫvità delle istruƩorie nonché dei controlli sulle dichiarazioni. 

Obieƫvo 

Verificare il 100% delle dichiarazioni di inconferibilità presentate al momento della candidatura. 

Verificare almeno il 55% delle dichiarazioni di incompaƟbilità presentate nell’anno 2026. 

Indicatore di monitoraggio 

Numero delle dichiarazioni controllate rispeƩo a quelle presentate. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

Misura 36 - Controllo sul processo di erogazione dei patrocini onerosi 

Ambito di applicazione - Segreteria generale, Processo legislaƟvo e Comunicazione isƟtuzionale, 
Relazioni esterne, Cerimoniale, Patrocini e contribuƟ 

Con DUP n. 324/2025 sono staƟ approvaƟ i Criteri e modalità per l'organizzazione e la partecipazione 

a iniziaƟve e manifestazioni isƟtuzionali e culturali e per la concessione di patrocini in aƩuazione 

della legge regionale 14 gennaio 1977, n. 6. Approvazione nuovo testo e abrogazione deliberazione 

dell'Ufficio di Presidenza 259/2024 e deliberazione dell'Ufficio di Presidenza 22/2025. 

I citaƟ Criteri prevedono che il Consiglio regionale possa partecipare a iniziaƟve aƩraverso la 

concessione del patrocinio oneroso; a tal fine, in linea con il deƩato di cui all’arƟcolo 12 della legge 

n. 241/1990, vengono predeterminate le condizioni di ricevibilità della domanda, oltreché le 
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modalità e i parametri che gli Uffici sono chiamaƟ ad adoƩare e osservare nella fase di valutazione 

dell’iniziaƟva e di quanƟficazione del contributo erogabile. 

È imposta, in parƟcolare, l’adozione di un meccanismo in forza del quale l’iniziaƟva - valutata sulla 

scorta dei parametri e dei valori indicaƟ dalla Tabella A (allegato 1_Tabella Patrocini Onerosi A alla 

DUP n. 324/2025) - consegua un punteggio complessivo cui corrisponde una delle percentuali di 
contributo erogabile indicate dalla Tabella B (allegato 1_Tabella Patrocini Onerosi B alla DUP n. 
324/2025). 

La fase di valutazione, svolta avuto riguardo a tuƩe le iniziaƟve del periodo di riferimento dopo la 

scadenza del termine di presentazione della rendicontazione, si traduce nell’elaborazione da parte 

degli Uffici competenƟ di una scheda istruƩoria che dia immediata evidenza delle ragioni a sostegno 

dei punteggi aƩribuiƟ alle singole iniziaƟve, nonché nella predisposizione della graduatoria di 
merito. 

La graduatoria è oggeƩo di deliberazione di presa d’aƩo da parte dell’Ufficio di Presidenza. 

L’onere finanziario a carico del Consiglio regionale è liquidato dalla struƩura competente sulla base 

delle spese ammissibili riportate nel rendiconto che risulteranno effeƫvamente sostenute e 

regolarmente documentate, applicando la percentuale individuata sulla scorta del meccanismo 

descriƩo. 

Al fine di rafforzare la trasparenza dell’iter che conduce alla liquidazione dei patrocini onerosi, la 

presente misura prevede l’adozione di un sistema di controllo avente ad oggeƩo la fase di 
valutazione, di assegnazione del punteggio e di quanƟficazione della percentuale di contributo 

erogabile. 

Il controllo è aƫvato con cadenza regolare avuto riguardo ai diversi periodi in cui è suddiviso l’anno 

solare e viene effeƩuato a campione dalla responsabile della direzione Segreteria generale, Processo 

legislaƟvo e Comunicazione isƟtuzionale con l’assistenza di due funzionari appartenenƟ a seƩori 
diversi da quello competente alla concessione dei patrocini onerosi. Il controllo viene effeƩuato nella 

misura minima del 10% dei processi di erogazione dei patrocini onerosi effeƩuaƟ nel corso del 
periodo di riferimento. 

Responsabile dell’aƩuazione della misura 

La responsabile della direzione Segreteria generale, Processo legislaƟvo e Comunicazione 

isƟtuzionale per i controlli sui processi di valutazione, di assegnazione del punteggio e di 
quanƟficazione della percentuale di contributo erogabile. 

TempisƟca 

In aƩuazione 

Monitoraggio 
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Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura della responsabile della 

direzione Segreteria generale, Processo legislaƟvo e Comunicazione isƟtuzionale, sui controlli 
effeƩuaƟ. 

Obieƫvo 

Verifica con cadenza regolare avuto riguardo ai diversi periodi in cui è suddiviso l’anno solare su un 

campione di almeno il 10%, dei processi di erogazione dei patrocini onerosi. 

Indicatori di monitoraggio: 

Numero dei processi di erogazione dei patrocini onerosi verificaƟ rispeƩo al totale dei processi 
istruiƟ nel corso dell’anno solare. 

Periodicità del monitoraggio: cadenza regolare avuto riguardo ai diversi periodi in cui è suddiviso 

l’anno solare. 
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Misura 37 - Controllo della rendicontazione e dell’ammissibilità delle spese 

sostenute ai fini della liquidazione dei patrocini onerosi, delle organizzazioni direƩe 

e partecipate 

Ambito di applicazione - Relazioni esterne, Cerimoniale, Patrocini e contribuƟ, Organismi consulƟvi, 
osservatori 

La già citata delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 324/2025 disciplina i criteri e le modalità per 
l’organizzazione e la partecipazione a iniziaƟve e manifestazioni isƟtuzionali e culturali, per la 

rendicontazione delle stesse e per la conseguente liquidazione dei contribuƟ concessi a Ɵtolo di 
patrocini onerosi, organizzazioni direƩe e organizzazioni partecipate. La delibera prevede inoltre le 

cause di esclusione dal contributo, faƩa salva la rinuncia volontaria da parte del soggeƩo 

beneficiario. 

Gli uffici provvedono alla liquidazione del contributo sulla base delle spese indicate nel prevenƟvo 

finanziario e valutate ammissibili a seguito dell’istruƩoria tecnica, effeƫvamente sostenute e 

regolarmente documentate in sede di rendiconto. 

Al fine di rafforzare la trasparenza dell’iter che conduce alla liquidazione del contributo, i funzionari 
della struƩura competente compilano la scheda di tracciabilità della liquidazione che viene poi 
inserita nel fascicolo informaƟco - procedura Doqui Acta - di ciascuna praƟca. 

Tale scheda, soƩoscriƩa dal funzionario istruƩore e dal dirigente responsabile della struƩura 

competente ha la finalità di monitorare e documentare l’iter di erogazione del contributo. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di seƩore competenƟ all’erogazione di contribuƟ concessi a Ɵtolo di patrocini onerosi, 
organizzazioni direƩe e partecipate, per la compilazione della scheda di tracciabilità della 

liquidazione da inserire nel fascicolo informaƟco - procedura Doqui Acta - di ciascuna praƟca. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei responsabili di seƩore 

competenƟ all’erogazione di contribuƟ concessi a Ɵtolo di patrocini onerosi, organizzazioni direƩe e 

partecipate, sull’avvenuto controllo della rendicontazione e dell’ammissibilità delle spese sostenute 

e conseguente compilazione della scheda di tracciabilità della liquidazione, con relaƟvo inserimento 

della stessa nel fascicolo informaƟco - procedura Doqui Acta - di ciascuna praƟca. 
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Obieƫvo 

Controllo del 100% delle rendicontazioni e dell’ammissibilità delle spese sostenute e relaƟva 

compilazione delle schede di tracciabilità delle liquidazioni. 

Indicatore di monitoraggio 

Numero dei rendiconƟ controllaƟ sul totale di quelli presentaƟ. 

Periodicità del monitoraggio: costante. 

Misura 38 - Controllo sulle dichiarazioni sosƟtuƟve di aƩo di notorietà nelle 

procedure di affidamento direƩo per imporƟ inferiori a euro 40.000,00 

Ambito di applicazione - Aƫvità tecnico amministraƟva – Contraƫ pubblici 

La misura prevede la predeterminazione delle modalità di individuazione del campione di 
dichiarazioni sosƟtuƟve di aƩo di notorietà aƩestanƟ i requisiƟ di partecipazione e di qualificazione 

degli operatori economici nelle procedure di affidamento direƩo per imporƟ inferiori a 40.000,00 

euro da soƩoporre a controllo, come previsto dall’art. 52, del d.lgs. 36/2023 e s.m.i. 

Gli uffici competenƟ effeƩuano controlli a campione sulle dichiarazioni sosƟtuƟve sopra indicate, in 

misura proporzionale al rischio e all'enƟtà del beneficio, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000. 

In tal senso si prevede di effeƩuare controlli a campione, nella misura minima del 10%, sulle 

dichiarazioni sosƟtuƟve di aƩo di notorietà presentate dagli operatori economici affidatari nelle 

procedure di affidamento direƩo per imporƟ inferiori a euro 40.000,00, avviate nel corso dell’anno 

solare. 

I controlli vengono effeƩuaƟ almeno semestralmente, dal responsabile del seƩore interessato, 
coadiuvato da due funzionari del seƩore stesso, di cui uno con funzioni di segretario verbalizzante. 

Dopo aver definito il numero totale delle dichiarazioni sosƟtuƟve presentate dagli operatori 
economici affidatari nel corso dell’anno solare, si procede alla determinazione del campione, nella 

misura minima del 20%, da soƩoporre a controllo tramite estrazione a sorte. 

L’esito dei controlli deve risultare da apposito verbale firmato dal responsabile del seƩore 

interessato e dai due funzionari coadiuvanƟ. 

Al fine di rendere omogenea l’aƫvità di controllo fra i diversi seƩori dell’ente, con la determinazione 

n. A0203B/151 del 29/7/2025 sono state approvate le istruzioni operaƟve per i controlli a campione 

sulle dichiarazioni sosƟtuƟve sul possesso dei requisiƟ rilasciate dagli operatori economici. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di direzione e di seƩore che svolgono procedure di affidamento direƩo per imporƟ 

inferiori a 40.000,00 euro. 

TempisƟca 
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In aƩuazione 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei responsabili di direzione 

e di seƩore interessaƟ, sull’esito dei controlli effeƩuaƟ. 

Obieƫvo 

Verifica almeno semestrale, su un campione nella misura minima del 20% sulle dichiarazioni 
sosƟtuƟve di aƩo di notorietà presentate dagli operatori economici affidatari nelle procedure di 
affidamento direƩo per imporƟ inferiori a 40.000,00 euro avviate nel corso dell’anno solare. 

Indicatori di monitoraggio: 

Numero delle dichiarazioni sosƟtuƟve di aƩo di notorietà verificate rispeƩo al totale delle 

dichiarazioni presentate dagli operatori economici affidatari nel corso dell’anno solare. 

Periodicità del monitoraggio: semestrale. 

MISURE SPECIFICHE DI CONTROLLO DA ATTUARE 

Misura 39 - Report relaƟvo all’esecuzione dei contraƫ 

Ambito di applicazione - Aƫvità tecnico amministraƟva – Contraƫ pubblici 

La presente misura aƫene all’esecuzione dei contraƫ, al fine di verificare l’effeƫvo stato di 
avanzamento lavori per evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contraƩo o il ricorso a 

varianƟ nonché monitorare eventuali subappalƟ. 

Inoltre, in linea con il PNA 2025, nella versione messa in consultazione, che raccomanda l’uƟlizzo di 
strumenƟ digitali per tracciare l’esecuzione del contraƩo, si riƟene necessario che ogni responsabile 

di seƩore e di direzione nella sua qualità di RUP, per i singoli procedimenƟ, curi un report ai fini della 

predisposizione della relazione finale che permeƩa: 

 la verifica sull’uƟlizzo di strumenƟ digitali per la conservazione in formato digitale dei 
verbali, delle proroghe, delle sospensioni e delle verifiche effeƩuate; 

 la verifica di eventuali situazioni di precontenzioso (iscrizione di riserve contabili) o 

contenzioso con la diƩa appaltatrice; 

 l’esistenza di eventuali subappalƟ autorizzaƟ nonché il rispeƩo delle condizioni approvate 

e la reale esecuzione delle prestazioni; 

 il controllo sull’applicazione di eventuali penali per ritardo. Il report dovrà far risultare il 
rispeƩo tra contraƩo ed esecuzione nonché le proroghe del tempo di esecuzione; 

 l’adozione di eventuali varianƟ e l’incidenza economica rispeƩo al contraƩo originario; 

 il controllo puntuale della contabilità del contraƩo. 

52 



 

 
 

    

     

  

  

  

                 
                 

             
             

      

   

               
         

        

          

             
           

   

       

      

          

    

            

          

              
             

           
             

             
             

     

    

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di seƩore. 

TempisƟca 

Da aƩuare 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei responsabili di direzione 

e di seƩore nella loro qualità di RUP, per i singoli procedimenƟ, sulla verifica dei subappalƟ avvenuƟ, 
sull’applicazione di eventuali penali per ritardo, sul rispeƩo tra contraƩo ed esecuzione, sulle 

proroghe del tempo di esecuzione nonché sulle eventuali varianƟ adoƩate e l’incidenza economica 

delle stesse rispeƩo al contraƩo originario. 

Indicatori di monitoraggio 

Numero di verbali, di proroghe, di sospensioni e di verifiche conservaƟ in formato digitale rispeƩo 

al totale dei documenƟ di analoga faƫspecie prodoƫ. 

Numero dei contraƫ in cui si sono verificate: 

• situazioni di precontenzioso (iscrizione di riserve contabili) o contenzioso; 

• situazioni di subappalto, numero di autorizzazioni rilasciate e numero di verifiche circa 

la corrispondenza tra le prestazioni autorizzate e le prestazioni effeƫvamente svolte 

dal subappaltatore; 

• applicazione di eventuali penali per ritardo; 

• proroghe del tempo di esecuzione; 

• adozione di varianƟ e incidenza economica sul contraƩo originario. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

Misura 40 - Verifica dei daƟ inseriƟ nell’Anagrafe Unica delle Stazioni AppaltanƟ 

Ambito di applicazione - Aƫvità tecnico amministraƟva – Contraƫ pubblici 

La misura prevede l’effeƩuazione, con cadenza annuale, di una verifica sistemaƟca dei daƟ registraƟ 

dall’Amministrazione nel portale Anagrafe Unica delle Stazioni AppaltanƟ (AUSA), al fine di garanƟre 

la correƩezza, la completezza e l’aggiornamento delle informazioni relaƟve alla struƩura 

organizzaƟva, ai responsabili e ai soggeƫ abilitaƟ alla gesƟone delle procedure di affidamento. 

L’aƫvità, della quale viene redaƩo specifico resoconto, è finalizzata ad assicurare l’allineamento tra 

daƟ dichiaraƟ in AUSA e l’asseƩo organizzaƟvo effeƫvo, garantendo trasparenza e tracciabilità nella 

gesƟone delle procedure di affidamento. 

Responsabile dell’aƩuazione della misura 
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Il Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante – RASA (cfr. pag. 93) per l’effeƩuazione della verifica e 

l’eventuale aggiornamento dei daƟ e la redazione del relaƟvo resoconto. 

TempisƟca 

Da aƩuare. 

Entro il 31 oƩobre 2026 per l’effeƩuazione della verifica e per l’eventuale aggiornamento dei daƟ. 

Obieƫvo 

Verifica del 100% dei daƟ relaƟvi al Consiglio regionale presenƟ in AUSA. 

Aggiornamento del 100% dei daƟ eventualmente non congrui. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura del RASA in merito alla 

verifica effeƩuata e agli esiƟ della stessa riportaƟ nel relaƟvo resoconto. 

Indicatori di monitoraggio 

• Numero di daƟ AUSA verificaƟ rispeƩo al totale; 

• numero di eventuali incongruenze rilevate; 

• numero di daƟ aggiornaƟ. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

MISURE SPECIFICHE DI GESTIONE DEL PANTOUFLAGE IN ATTUAZIONE 

Misura 41- Pantouflage - revolving doors – Aƫvità successive alla cessazione dal 
servizio, bandi di gara e aƫ prodromici all’affidamento 

Ambito di applicazione - Aƫvità tecnico amministraƟva - Contraƫ pubblici, Personale 

La presente misura prevede che le direzioni e i seƩori che espletano aƫvità negoziale procedano a 

inserire la clausola di pantouflage nelle leƩere di invito, negli aƫ prodromici agli affidamenƟ, nei 
contraƫ sƟpulaƟ con gli operatori economici affidatari e negli altri aƫ che concedono vantaggi 
economici di qualunque genere. 

Lo scopo è quello di scoraggiare comportamenƟ impropri del dipendente, che durante il periodo di 
servizio potrebbe sfruƩare la propria posizione all’interno dell’amministrazione per precosƟtuirsi 
delle situazioni lavoraƟve vantaggiose presso il soggeƩo privato con cui è entrato in contaƩo in 

relazione al rapporto di lavoro. Il divieto è anche volto allo stesso tempo a ridurre il rischio che 

soggeƫ privaƟ possano esercitare pressioni o condizionamenƟ sullo svolgimento dei compiƟ 

isƟtuzionali, prospeƩando al dipendente di un’amministrazione opportunità di assunzione o 

incarichi una volta cessato dal servizio, qualunque sia la causa della cessazione. 
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La misura agisce quindi sulla fase successiva alla cessazione del rapporto di lavoro con la pubblica 

amministrazione. 

Nella clausola di pantouflage è specificato che ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter, del d.lgs. 165/2001, 
l’aggiudicatario - nel soƩoscrivere il contraƩo - aƩesta di non aver concluso contraƫ di lavoro 

subordinato o autonomo e comunque di non aver aƩribuito incarichi, per il triennio successivo alla 

cessazione del rapporto, a ex dipendenƟ legaƟ al Consiglio regionale da un rapporto di pubblico 

impiego che hanno esercitato poteri autoritaƟvi o negoziali nei confronƟ del medesimo soggeƩo 

privato aggiudicatario. 

Nel caso di soƩoscrizione di contraƫ pluriennali è specificato che tale condizione deve sussistere 

per tuƩa la durata del contraƩo. 

La clausola individua, altresì, la sanzione prevista dal comma 16 ter dell’arƟcolo 53 del d.lgs. 
165/2001: la nullità dei contraƫ conclusi e degli incarichi aƩribuiƟ dalla diƩa privata all’ex 

dipendente pubblico in violazione del divieto contenuto nel sopraccitato d.lgs. 165/2001, nonché 

l’incapacità negoziale nei confronƟ della P.A. per la durata di tre anni in capo ai privaƟ incorsi nel 
divieto sopra indicato. 

Sussiste, infine, l’obbligo di inserire in tuƫ i contraƫ di assunzione del personale un’apposita 

clausola che preveda il divieto in capo a ogni dipendente di prestare aƫvità lavoraƟva (a Ɵtolo di 
lavoro subordinato o autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro nei 
confronƟ dei desƟnatari di provvedimenƟ adoƩaƟ o di contraƫ conclusi con l’apporto decisionale 

del dipendente stesso. 

A tale proposito ANAC ha evidenziato che i dipendenƟ che esercitano poteri autoritaƟvi e negoziali 
per conto della pubblica amministrazione, cui si riferisce l’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 165/2001, 
sono i soggeƫ che esercitano concretamente ed effeƫvamente i poteri sopraccennaƟ aƩraverso 

l’emanazione di provvedimenƟ amministraƟvi e il perfezionamento di negozi giuridici mediante la 

sƟpula di contraƫ in rappresentanza giuridica ed economica dell’ente. Rientrano pertanto in tale 

ambito anche dirigenƟ e funzionari che, per quanto concerne quesƟ ulƟmi, svolgono incarichi 
dirigenziali come, ad esempio, ai sensi dell’art. 19, comma 6, del d.lgs. 165/2001, coloro che 

esercitano funzioni apicali o a cui sono conferite apposite deleghe di rappresentanza all’esterno 

dell’ente. 

Con riferimento all’esercizio di poteri autoritaƟvi e negoziali, l’ANAC ha ricompreso in tale ambito 

anche le aƫvità volte a concedere sussidi, vantaggi economici o uƟlità di qualunque genere ai 
privaƟ5. 

Allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma, il responsabile 

del seƩore TraƩamento economico consiglieri, personale e organizzazione, dovrà procedere a far 
soƩoscrivere al soggeƩo interessato, al momento della cessazione del servizio, una dichiarazione 

con cui si impegna al rispeƩo del divieto di pantouflage. 

5 Si consulƟ il PNA 2022, pag. 66. 
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In ulƟmo, si evidenzia che l’ANAC, con delibera n. 493 del 25/9/2024, ha adoƩato le Linee guida n. 1 

in tema di c.d. pantouflage. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di direzione e di seƩore che effeƩuano procedure negoziali per l’inserimento delle 

clausole di pantouflage e per l’aƫvità di vigilanza sul loro rispeƩo, anche in caso di contraƫ 

pluriennali. 

Il responsabile del seƩore TraƩamento economico consiglieri, personale e organizzazione, per la 

soƩoscrizione, da parte dei soggeƫ che cessano dal servizio, della dichiarazione di impegno al 
rispeƩo del divieto di pantouflage. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei responsabili di direzione 

e di seƩore interessaƟ, sull’effeƫvo inserimento delle clausole nei bandi di gara e negli aƫ 

prodromici e a cura del responsabile del seƩore TraƩamento economico consiglieri, personale e 

organizzazione, dell’avvenuta soƩoscrizione, da parte dei soggeƫ cessaƟ dal servizio, della 

dichiarazione di impegno al rispeƩo del divieto di pantouflage. 

Indicatore di monitoraggio 

Verifica sull’effeƫvo inserimento delle clausole nei bandi di gara, negli aƫ prodromici, nei contraƫ 

di assunzione del personale, nonché verifica dell’avvenuta soƩoscrizione di apposita dichiarazione 

al momento della cessazione del servizio. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 

Misura 42 - Controlli relaƟvi al pantouflage 

Ambito di applicazione - Aƫvità tecnico amministraƟva – Contraƫ pubblici, Personale 

In ordine ai controlli a campione sul rispeƩo delle clausole di pantouflage di cui alla misura 

precedente, con determina dirigenziale n. A0301B/119/2018 si è provveduto a ridefinire i criteri 
relaƟvi alla procedura di controllo. È stato previsto che: 1) i controlli devono essere effeƩuaƟ sulla 

totalità dei dipendenƟ cessaƟ dal servizio che abbiano partecipato alle procedure di aggiudicazione; 
2) i controlli devono riguardare i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego; 
3) le verifiche devono riguardare i dipendenƟ di cui sopra in riferimento alla totalità delle procedure 

negoziali aggiudicate a cui abbiano partecipato. Si conferma che i controlli, se effeƩuaƟ con 

riferimento ai contraƫ pluriennali, dovranno essere ripetuƟ per ogni anno di vigenza del contraƩo. 

Si precisa che i responsabili di seƩore comunicano, entro il 31 luglio di ogni anno, alla direzione 

Amministrazione, Personale, Sistemi informaƟvi e Organismi di garanzia i nominaƟvi dei dipendenƟ, 
compresi i responsabili di direzione, cessaƟ nell’anno solare precedente che abbiano esercitato negli 
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ulƟmi tre anni poteri autoritaƟvi o negoziali, nonché dei dipendenƟ che sono staƟ coinvolƟ nelle 

procedure di aggiudicazione, aƩraverso l’elaborazione di aƫ endoprocedimentali obbligatori che 

hanno inciso in maniera determinante sul contenuto del provvedimento finale segnalando, inoltre, 
per ciascuna unità di personale, ogni elemento uƟle all’idenƟficazione degli operatori economici 
risultaƟ vincitori delle procedure di aggiudicazione cui abbiano partecipato. 

La procedura di controllo viene avviata entro il 15 novembre di ogni anno. 

Nel caso in cui dai controlli effeƩuaƟ risulƟ la violazione dell’art. 53 del d.lgs. 165/2001, 
l’amministrazione provvederà a segnalarla all’ANAC. 

Occorre precisare che il PNA 2022 prevede che “al fine di valutare l’applicazione del pantouflage agli 
aƫ di esercizio di poteri autoritaƟvi o negoziali, occorrerà valutare nel caso concreto l’influenza 

esercitata sul provvedimento finale”6. 

Come già deƩo, con delibera n. 493 del 25/9/2024, ANAC ha adoƩato le Linee guida n. 1 in tema di 
c.d. pantouflage le quali, con riferimento all’ambito soggeƫvo di applicazione, hanno previsto che 

sono soggeƫ al divieto di pantouflage i dipendenƟ con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il 
personale con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato o autonomo; i Ɵtolari degli 
incarichi di cui all’art. 21, del d.lgs. 39/2013. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di seƩore che effeƩuano procedure negoziali per la trasmissione, entro il 31 luglio di 
ogni anno al responsabile della direzione Amministrazione, Personale, Sistemi informaƟvi e 

Organismi di garanzia, dei nominaƟvi dei dipendenƟ, compresi i responsabili di direzione, cessaƟ 

nell’anno solare precedente unitamente a ogni elemento uƟle all’idenƟficazione degli operatori 
economici risultaƟ vincitori delle procedure di aggiudicazione cui abbiano partecipato. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei responsabili di direzione 

e di seƩore interessaƟ, sull’esito dei controlli effeƩuaƟ, sull’eventuale esclusione di una diƩa dalla 

procedura e/o sull’annullamento del contraƩo, in caso di esito posiƟvo dei controlli. 

Obieƫvo 

Controllo del 100% dei dipendenƟ cessaƟ che abbiano esercitato negli ulƟmi tre anni poteri 
autoritaƟvi o negoziali. 

Indicatore di monitoraggio 

6 Si consulƟ il PNA 2022, pag. 66. 
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Verifica dei dipendenƟ cessaƟ che abbiano esercitato negli ulƟmi tre anni poteri autoritaƟvi o 

negoziali aƩraverso la piaƩaforma Siatel, secondo le segnalazioni dei direƩori e dei dirigenƟ di 
seƩore. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 
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MISURE DI TRASPARENZA 

MISURE GENERALI DI TRASPARENZA IN ATTUAZIONE 

Misura 43 - Centro di competenza in materia di trasparenza 

Ambito di applicazione - TuƩe le aƫvità 

Seguendo le indicazioni suggerite da ANAC con la delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016, Linee guida 

recanƟ indicazioni operaƟve ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiƟ all’accesso civico, 
quelle formulate dal Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione con la circolare 

2/2017 e, da ulƟmo, quelle ribadite dall’art. 5 comma 3 della Disciplina di aƩuazione degli isƟtuƟ 

dell’accesso civico e dell’accesso generalizzato per il Consiglio regionale del Piemonte, al fine di 
rafforzare il coordinamento dei comportamenƟ degli uffici sulle richieste di accesso, il Consiglio si è 

dotato di un Centro di competenza, cosƟtuito da unità di personale adeguatamente formate 

provenienƟ dalle diverse direzioni, che assicura le funzioni di helpdesk al fine di: 

 fornire supporto al RPCT in materia di trasparenza, faƩa eccezione per le richieste di riesame 

delle istanze di accesso civico generalizzato che siano già state oggeƩo di valutazione da parte 

del Centro di competenza stesso; 

 assistere gli uffici che detengono i daƟ richiesƟ nella traƩazione delle singole istanze di 
accesso; 

 sovrintendere agli obblighi di pubblicazione in capo a ciascun seƩore. 

A tale scopo la Segretaria generale, in raccordo con il RPCT, ha individuato i componenƟ del “centro 

di competenza”. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

La Segretaria generale, in raccordo con il RPCT, per l’eventuale individuazione di ulteriori 
componenƟ. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Entro il 30 novembre 2026, comunicazione al RPCT di un report, a cura della Segretaria generale, 
sugli incontri effeƩuaƟ. 

Indicatore di monitoraggio 

Numero di incontri effeƩuaƟ. 

Periodicità del monitoraggio: annuale. 
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Misura 44 - Pubblicazione delle deliberazioni e delle determinazioni dirigenziali 

Ambito di applicazione - TuƩe le aƫvità 

Con circolare prot. n. 24817 del 24/10/2024 avente ad oggeƩo Pubblicazione delle deliberazioni 
dell’Ufficio di Presidenza in relazione al rapporto tra pubblicazione e privacy. Ulteriore 

aggiornamento ed indicazioni operaƟve, si era già proceduto ad aggiornare le indicazioni contenute 

nelle precedenƟ circolari relaƟve alla pubblicazione delle deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza a 

seguito di ulteriori approfondimenƟ in termini di bilanciamento fra obblighi di trasparenza ed 

esigenza di tutela dei daƟ parƟcolari, in considerazione del faƩo che quanto pubblicato sul BURP 

non è soggeƩo a successiva rimozione. 

Al fine di completare e aggiornare la ricognizione sugli adempimenƟ di pubblicazione, 
specularmente a quanto già avvenuto per le deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza, con nota del 
30/06/2024 è stato fornito un excursus in merito alle varie Ɵpologie di determinazioni dirigenziali 
evidenziando, in un’oƫca di semplificazione, l’avvio di una forma di pubblicazione direƩa della 

singola determinazione, in luogo della pubblicazione massiva a cadenza quindicinale 

precedentemente posta in essere. Sulla scorta di tale studio, è stata predisposta un’apposita 

circolare in merito alle modalità di pubblicazione delle determinazioni dirigenziali, con parƟcolare 

riferimento, anche in questo caso, al bilanciamento tra gli obblighi di pubblicazione previsƟ dalla 

normaƟva vigente e la protezione dei daƟ personali. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di direzione e di seƩore per il rispeƩo, per quanto di competenza, dei contenuƟ delle 

circolari in materia di pubblicazione delle deliberazioni dell’UdP e delle determinazioni dirigenziali. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei responsabili di direzione 

e di seƩore, sulle pubblicazioni effeƩuate e sull’eventuale sussistenza di aƫ non soggeƫ a 

pubblicazione integrale. 

Indicatore di monitoraggio 

Verifica sull’aƩuazione delle indicazioni contenute nelle circolari, relaƟve alla pubblicazione delle 

delibere dell’Ufficio di Presidenza e delle determinazioni dirigenziali. 

Periodicità del monitoraggio: semestrale. 
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MISURE SPECIFICHE DI TRASPARENZA IN ATTUAZIONE 

Misura 45 - Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile: anagrafe dei 
nominaƟ 

Ambito di applicazione - Aƫvità isƟtuzionale giuridico amministraƟva – Aƫvità propedeuƟca alle 

nomine di competenza regionale, Contabilità 

La l.r. 28/2021 recante Norme in materia di trasparenza e obblighi di pubblicazione relaƟvi ai soggeƫ 

Ɵtolari di cariche pubbliche eleƫve e di governo della Regione Piemonte e di cariche di nomina 

regionale, coordinandosi con le disposizioni nazionali di cui al d.lgs. 33/2013, e superando la 

precedente normaƟva regionale in materia, si propone di incrementare i livelli di trasparenza 

dell’aƫvità degli organi della Regione e dei relaƟvi componenƟ, mediante forme di pubblicità dei 
daƟ, ulteriori rispeƩo a quelle previste dalla normaƟva nazionale, relaƟve ai Consiglieri regionali, al 
Presidente e ai componenƟ della Giunta regionale, nonché ad altre categorie di soggeƫ. 

L’art. 7, ha previsto infaƫ la pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente, soƩosezione 

Altri contenuƟ – DaƟ ulteriori, di daƟ, comprendenƟ la situazione patrimoniale e tributaria, dei 
soggeƫ nominaƟ dagli organi regionali e che ricoprono cariche presso la Regione per le quali 
percepiscano compensi, comunque denominaƟ, diversi dal rimborso spese. Rientrano tra tali 
soggeƫ, il Difensore civico regionale, i componenƟ del Corecom e della Commissione di garanzia, i 
GaranƟ regionali e la Consigliera di parità. 

È, inoltre, prevista la pubblicazione dell’Anagrafe degli Amministratori di enƟ e isƟtuƟ operanƟ 

nell’ambito della Regione Piemonte (art. 10), e dell’Anagrafe dei nominaƟ (art. 11), concernente tuƫ 

i soggeƫ nominaƟ da Giunta e Consiglio regionale ai sensi della l.r. 39/1995, comprendente i daƟ 

relaƟvi alla carica e ai compensi speƩanƟ. Per tali soggeƫ non è prevista la pubblicazione di daƟ 

patrimoniali e tributari; tuƩavia, per ciascun amministratore di cui all’art. 10, l’Anagrafe prevede un 

link alle dichiarazioni pubblicate nell’Amministrazione trasparente dell’ente di appartenenza, 
mentre per i soggeƫ nominaƟ di cui all’art. 11 è previsto l’obbligo di deposito delle dichiarazioni 
della situazione patrimoniale e reddituale. 

Per quanto concerne gli assegni vitalizi, con l.r. 5/2017 è stata disposta la pubblicazione sul sito 

isƟtuzionale del Consiglio regionale, nella sezione Amministrazione trasparente soƩosezione Altri 
contenuƟ – DaƟ ulteriori, degli elenchi dei membri del Consiglio o della Giunta regionali cessaƟ dalla 

carica beneficiari di assegno vitalizio, nonché di coloro, in carica o cessaƟ dalla carica, che abbiano 

oƩenuto la resƟtuzione dei contribuƟ a tal fine versaƟ ai sensi dell'arƟcolo 5 ter della l.r. 25/2011, 
ovvero che abbiano rinunciato sia al vitalizio sia alla resƟtuzione dei contribuƟ. 

I daƟ e le informazioni, cui la misura fa riferimento, sono pubblicaƟ in conformità con le Linee guida 

in materia di traƩamento di daƟ personali, contenuƟ anche in aƫ e documenƟ amministraƟvi, 
effeƩuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggeƫ pubblici e da altri enƟ obbligaƟ 

del Garante per la protezione dei daƟ personali (provvedimento n. 243/2014) e con il Regolamento 

UE 2016/679; vengono pertanto oscuraƟ i daƟ eccedenƟ e non perƟnenƟ rispeƩo alle finalità della 

legge regionale. 
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Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili del seƩore Studi, documentazione e supporto giuridico legale e del seƩore TraƩamento 

economico consiglieri, personale e organizzazione per la pubblicazione dei daƟ. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report a cura dei responsabili del seƩore 

Studi, documentazione e supporto giuridico legale e del seƩore TraƩamento economico consiglieri, 
personale e organizzazione, sull’aƩuazione della misura. 

Indicatore di monitoraggio 

Presenza nella pagina Amministrazione trasparente dei daƟ di cui alla l.r. 5/2017 e alla l.r. 28/2021, 
ulteriori rispeƩo a quelli indicaƟ dal d.lgs. 33/2013. 

Periodicità del monitoraggio: semestrale. 

Misura 46- Tracciabilità del rispeƩo dei pagamenƟ da parte del Consiglio regionale 

Ambito di applicazione - Contabilità 

La trasparenza si sostanzia anche aƩraverso la pubblicazione sul sito isƟtuzionale dell’ente della data 

di scadenza del pagamento e di quelle di inserimento in procedura dell’aƩo di liquidazione e di 
emissione del mandato di pagamento, nonché degli eventuali scostamenƟ nei termini del 
pagamento e delle moƟvazioni in caso di sospensione del medesimo. 

La pubblicazione avviene con cadenza trimestrale, uƟlizzando una reporƟsƟca su foglio eleƩronico 

riportante i tempi di pagamento di ciascuna transazione commerciale del Consiglio regionale 

finalizzata al monitoraggio del rispeƩo dei tempi di pagamento dell’ente. 

Ogni eventuale scostamento rispeƩo ai tempi medi, di cui all’art. 33, comma 1, del d.lgs. 33/2013 e 

all’ordine di pagamento, dovrà essere tempesƟvamente oggeƩo di segnalazione al RPCT da parte 

degli uffici competenƟ. 
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Responsabile dell’aƩuazione della misura 

Il responsabile del seƩore Patrimonio, provveditorato, bilancio e ragioneria per la pubblicazione dei 
daƟ relaƟvi ai pagamenƟ e per la segnalazione di eventuali scostamenƟ rispeƩo ai tempi medi e 

all’ordine di pagamento. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura del responsabile del seƩore 

Patrimonio, provveditorato, bilancio e ragioneria, sulla regolare pubblicazione dei daƟ relaƟvi ai 
pagamenƟ e sugli eventuali scostamenƟ rispeƩo ai tempi medi e all’ordine di pagamento. 

Indicatore di monitoraggio 

Presenza nella pagina Amministrazione trasparente dei daƟ relaƟvi ai pagamenƟ. 

Periodicità del monitoraggio: semestrale. 

Misura 47 - Obbligo di pubblicazione relaƟvo a PagamenƟ 

dell’amministrazione/DaƟ sui pagamenƟ 

Ambito di applicazione - Contabilità 

In adempimento dell’art. 4 bis, comma 2, del d.lgs. 33/2013, l’amministrazione è tenuta a pubblicare 

sul proprio sito isƟtuzionale, in un’apposita soƩosezione di Amministrazione trasparente 

denominata PagamenƟ dell’amministrazione/DaƟ sui pagamenƟ, i daƟ sui pagamenƟ riferiƟ a: 

 Ɵpologia di spesa sostenuta; 

 ambito temporale di riferimento; 

 beneficiari esterni. 

Per le concrete modalità di pubblicazione si rinvia alle Linee guida dell’ANAC. 

Responsabile dell’aƩuazione della misura 

Il responsabile del seƩore Patrimonio, provveditorato, bilancio e ragioneria, per la predisposizione 

di un report semestrale contenente i daƟ sui pagamenƟ effeƩuaƟ e la relaƟva pubblicazione. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura del responsabile del seƩore 

Patrimonio, provveditorato, bilancio e ragioneria, sull’avvenuta pubblicazione semestrale dei daƟ. 
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Indicatore di monitoraggio 

Presenza nella pagina Amministrazione trasparente dei daƟ sui pagamenƟ riferiƟ alla Ɵpologia di 
spesa sostenuta, all’ambito temporale di riferimento, ai beneficiari esterni. 

Periodicità del monitoraggio: semestrale. 

Misura 48 - Pubblicazione dei contribuƟ di importo inferiore ai mille euro 

Ambito di applicazione - Relazioni esterne, Cerimoniale, patrocini e contribuƟ, Organismi consulƟvi, 
osservatori 

Con la presente misura si è inteso programmare la pubblicazione, ulteriore rispeƩo al disposto di cui 
all’art. 26 del d.lgs. 33/2013, dei daƟ relaƟvi ai contribuƟ di importo inferiore a 1.000,00 euro erogaƟ 

dall’ente, creando un’apposita pagina, rinvenibile aƩraverso il link presente nella soƩosezione 

Sovvenzioni, contribuƟ, sussidi, vantaggi economici/Aƫ di concessione. 

I daƟ riportaƟ sono analoghi a quelli previsƟ dall’art. 27, comma 1, del citato d.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
(nome dell’ente beneficiario, importo del vantaggio economico corrisposto, dirigente responsabile 

del procedimento, norma o Ɵtolo a base dell’aƩribuzione, modalità seguita per l’individuazione del 
beneficiario, link al progeƩo o all’iniziaƟva finanziata). 

I daƟ sono pubblicaƟ in apposite tabelle a cura dei seƩori interessaƟ con cadenza semestrale. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili del seƩore Relazioni esterne, Cerimoniale, patrocini e contribuƟ e del seƩore 

Organismi consulƟvi, osservatori per la pubblicazione e l’aggiornamento dei daƟ. 

TempisƟca 

Pubblicazione semestrale. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei responsabili dei seƩori 
interessaƟ, circa l’avvenuta pubblicazione e l’aggiornamento dei daƟ. 

Indicatore di monitoraggio 

Presenza nella pagina Amministrazione trasparente dei daƟ relaƟvi ai contribuƟ di importo inferiore 

ai mille euro. 

Periodicità del monitoraggio: semestrale. 

Misura 49 - Modalità organizzaƟve in materia di accesso civico e generalizzato e 

gesƟone del Registro delle richieste di accesso 

Ambito di applicazione - Ufficio Responsabile per la Trasparenza 
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Le modalità organizzaƟve in materia di accesso civico e generalizzato sono state definite con 

deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 133/2017, con la quale è stata approvata la Disciplina di 
aƩuazione degli isƟtuƟ di accesso civico e dell’accesso generalizzato per il Consiglio regionale del 
Piemonte, pubblicata nella sezione Amministrazione trasparente/Altri contenuƟ - Accesso civico. 
Mentre, l’isƟtuto dell’accesso documentale è disciplinato dal DPGR 5/R del 29 giugno 2018. 

Dal 1° giugno 2017 è operaƟvo il registro delle richieste di accesso reperibile nella sezione 

Amministrazione trasparente, soƩosezione Altri contenuƟ-Accesso civico/Registro delle istanze di 
accesso dove vengono annotate tuƩe le richieste di accesso che pervengono agli uffici - direzioni e 

seƩori - del Consiglio regionale. La tenuta e l’aggiornamento trimestrale del registro sono in capo al 
RPCT. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

Il RPCT, per la tenuta e l’aggiornamento trimestrale del registro. 

TempisƟca 

In aƩuazione 

Monitoraggio 

Report all’UdP a cura del RPCT sul numero di richieste presentate, l’oggeƩo delle istanze e il loro 

esito. 

Indicatore di monitoraggio 

Presenza nella pagina Amministrazione trasparente del Registro delle richieste di accesso aggiornato 

trimestralmente. 

Periodicità del monitoraggio: semestrale. 

MISURE SPECIFICHE DI TRASPARENZA DA ATTUARE 

Misura 50 - Pubblicazione dei provvedimenƟ di adozione delle varianƟ 

Ambito di applicazione - Aƫvità tecnico amministraƟva - Contraƫ pubblici 

Nella sezione Amministrazione trasparente, soƩosezione Bandi di gara e contraƫ/Aƫ delle 

amministrazioni aggiudicatrici, è stato creato un apposito pulsante/tendina recante la dicitura 

VarianƟ. 

All’interno, suddivise per anno, vengono inserite le determinazioni dirigenziali che dispongono 

l’adozione di varianƟ per i contraƫ in essere. 

Ciascun referente di seƩore, individuato da ciascun responsabile al fine dell’inserimento dei daƟ, 
dovrà pertanto curare, ad avvenuto perfezionamento della determinazione, il tempesƟvo 

inserimento del relaƟvo documento digitale sull’applicaƟvo Bandi e nomine, per la pubblicazione 

online nell’apposita sezione. 
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Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di direzione e di seƩore interessaƟ, per la pubblicazione dei daƟ. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 

Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei responsabili di direzione 

e di seƩore interessaƟ, sull’aƩuazione della misura. 

Indicatore di monitoraggio 

Presenza nella pagina Amministrazione trasparente dei provvedimenƟ di adozione delle varianƟ. 

Periodicità del monitoraggio: semestrale. 

Misura 51 - Pubblicazione periodica dei contraƫ prorogaƟ e di quelli affidaƟ in via 

d’urgenza 

Ambito di applicazione - Aƫvità tecnico amministraƟva - Contraƫ pubblici 

È stato creato nella sezione Amministrazione trasparente, soƩosezione Bandi di gara e 

contraƫ/Avvisi bandi e InviƟ/gare, un apposito pulsante/tendina recante la dicitura Proroghe e 

urgenze. 

All’interno, suddivise per anno e ordinate per quadrimestre, sono inserite le determinazioni 
dirigenziali relaƟve alle proroghe di contraƫ in essere e agli affidamenƟ effeƩuaƟ in via d’urgenza. 

La pubblicazione del testo della determinazione consente di individuare il contraƩo prorogato o 

affidato in urgenza e di avere allo stesso tempo contezza delle relaƟve moƟvazioni, rafforzando in tal 
modo la trasparenza della decisione. 

La pubblicazione dovrà essere immediatamente successiva all’adozione dell’aƩo. 

Ciascun referente di seƩore, individuato dai rispeƫvi responsabili al fine dell’inserimento dei daƟ, 
dovrà pertanto curare, ad avvenuto perfezionamento della determinazione, il tempesƟvo 

inserimento del relaƟvo documento digitale sull’applicaƟvo Bandi e nomine, per la pubblicazione 

online nell’apposita sezione. 

Responsabili dell’aƩuazione della misura 

I responsabili di direzione e di seƩore interessaƟ, per la tempesƟva pubblicazione. 

TempisƟca 

In aƩuazione. 

Monitoraggio 
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Comunicazione, entro il 30 novembre 2026, al RPCT di un report, a cura dei responsabili di direzione 

e di seƩore interessaƟ sulla regolare pubblicazione degli aƫ di cui traƩasi. 

Indicatore di monitoraggio 

Presenza nella pagina Amministrazione trasparente dei daƟ relaƟvi ai contraƫ prorogaƟ e a quelli 
affidaƟ in via d’urgenza. 

Periodicità del monitoraggio: semestrale. 
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